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,·,La· seluta è 1pe11a a~· ore ! 314.> 11 • :1. ''· "'' 1. ":d.asda intolta, la prima parte: ': ·.i~··.:· il1 • .. ,. 1 • <" 
Sono present~ i Mioislri· di Graz.ia e Giolll1ia ,, dei Presidenti. Cioà lino alle parole lire s>' . I I 

·Lavòri• l'ubblirJ 11 ai AgTlcollura e'Ccimmercie ... 111 Senatore Poggi, Relalort1. •PN!cisamente.· ·~ i.•· .. ,,1, 

Il Senatore Sei;retari~ :Manzoni T.· dà. lellnra del •-"Se ·~ccede I& Li llOO, ·ma Ma· te L .. 1000> 1on ·do­ 
proceho ·'.verbale- della · tornata precedente; il quale -Tote oltre le L. 5 altre L.• 3, iri tulio L .. 8 •.. •, [ r. 1 \ • 

Tiene approvato •.•. ,,,j,.· P-''"· 1 ,,;,.: '"··'""' • ' • ., · •. 1 ·I Se ieccede le L: 1000, ma·non le 5000, 'ollre le L. I, 
• t· Dà pute. leUura d~.I 'S(>goen(e 1unlo di petizione: 1on 'dovute per ogni cento. tire di ·aum(oto;• eente- 
•l·1ri.1416t..Cnno cn •. lpp&lito, dire\.lore del· Giornale aimi 50, 1! •·• ,r, ...• ,, •'• e:: .. ~ ....... , ii.· ' .' .. ,. · • ~··:1 
dei Notari e regio Notaio eseroen\41 ili Firenie ;-. do-· '1:·Ss eccede' le L. 5000, ma noa le··i0,000, ohre ·le 
aenda ·~ha'. piaccia al SeMIO ,, di man tenue i :diritti . L. i, e' il precedente aumento' pn>gtP.SSÌVO .sin~' a 
accorJati dall3 tariffa del pro~ello ministeriale •come L. 5,000, eoi~ donill per ogni •OO lire, eentesi111t SO. 
onorari notarili per llli •Ili di aulenticnione.':ddle Se eccede .Je L.•10,000,, ma non le 20,000, oltre le 
-ecritlure. priv11te.; ,, ··,,•.,; .. J 111;i1,a.··" i ...... :, i ,,. •. '! L. 8, •i precedenti du& aumenti pro:;res'sivi' itelle·pro- 
.~-• •igaori SeNtorl &lepia; toàrdaba111,1• Correalo·, porzioni audJelle, son do,ute per ogni 'tOO lire,·eea- 
-Galloui e !'rlàlttui chie.fono·un :mese di coageJo ·che M!Simi !!r ..... ·o1:~. ::.: ,·::. ., ::·,•: i· ,,, ; d q·;··· o··i' ii 
Tiene loro dal Senato• ao.:drdaloi: ''""' ;, 111•·' .r.t:d.·,;. Se eccede le L.>!01000; 1111 11110 le t00,000, oltre I.i 

1 I ,i: .~ .,,,) r.11 .. , -. ~ ~11·1. ... e: L. 8, e i precedenti tre aumenti progns~M aelle !pro· 
Sr.GUtTO IJF.LU DISCl"SSIO'.'\E DBL PROGETTO DI LECCI porzioni auddelle, son dovuti per ogni tOO lire, ten- 

tesimi t5. · 
Da L. t00,000 in su, oltre lire 8, e i precedenti 

quattro aumenti progressivi nelle rroponioni suddette, 
sono dovuti per ogni tOO lire centesimi 10, m• il to­ 
tale non potrà eccedere le L. 500. 

Presidente. Il sii;nor :l\lioistro accetta? 
Ministro di Grazia.· e Giustizia.' Do111anJo la 

e parola:---.-·· 
Presidente. Ila la porola. 
Ministro di Grazia e Giustizia. J:: necessario 

che io faccia una dichiarazione al Senato, ripeleadg 

PEC.. nlOl\DISA»BSTO DEL llOT.lRU.TO. 

presidente. En 1tato tospeso !"articolo 5 della ta­ 
ri!Ta percbè si introducesse qualche Hriuione nel modo 
di Hprimere la gradualoria degli onorari secondo la 
importanza del documento. Quindi domando alla Com­ 
missione quale nuon dizione propone. 
Senatore Poggi, Relat-ON. Domando la parola. 
Presidente. 111. 11 parola. 
Senatore Posgl, Relatore. Ecco come 11 Commis· 

aione forrebbe formulalo l'articolo ~. 



I 

-t607 - 

ìa certo modo: quello che _lino. ~a !e~~ di_sse_ H ~e latore 
della Commissione. .. . ; . .,~ ,. ; •. : , .. r:. ·,i. , , ·; 

Se noi yogliamo entrare .in una tro1•P(l. minuta ana­ 
li~i d~lla .tariffa,· e farci ,troppo sèJurr~: Jal)'hl~a di 
mi;;liorurl:i conIrequenti moiliflcazionl ~ quelle, dispe­ 
siii(lni, che :Don. palesano a colpo d'ccçhio la .ra;;ion~ 
d' .. ,cui'.' sono, ,.state .. determinate',;'.,. possiamo. agevol­ 
mente riuscire • giws\a"rne J'econcmla eJ • prtparartl 
serlì inconvenienti senza ~~Ieri~ perché spesso, . d.irh . 
francnm~nte, il Miuistro, '.i. _la C.~mmissionc~. mancanti . 
di ~certe nozi.onì special] e lcçniche, non saprebbero 
v~ramente se:. qu;lthe, ~odilì~~ziooe ., di-bha, per, av!. 
rentura essere accettata, sebbene in 1'0olauia lo loro 
proposte 'conteoulP. ne.I pr0~;;et10 ,\n ·.~sam~. foss~r6,,ra·< 
giouevoli ed. a.ozi indispensabili. Questa ,ta~itt.i ~. tulio . 
on, s\~te~a ~luq!ato ripetutamcnt~, eJ ; a,cc11ratamentii 1 
da persone tecniche, ,da_.Pe.rson,e c~pa~•,,.,éa .. pcr~11n,e 
che, Conosce~a.oo .. ben~, la, materia~ e, noo s.~lainente ~ , 
statq,,~tu~iato qntslo ~lstema i1~pli11isturo,, pia anrhe . 
dalla' c~ID!l\i~iooe e L poi d~lla. Commi~sione .. 1.~~.•eme .. 
al .lpois,tr~, .e; quindi; .dalla_ C()mmissioo~ poo que .. ~?le· . 
g~ti çhe)o _ha_ ma111lato per intt>uJFsl con;,fssa, ;,, ... ;, 

lu, questo Juo;;o e~Jrue dèlla ma~rie si è ,ri)e,·ato. 
che ln Toscana 11!i onorari er.lo~ bassissimi; nelle ai.LI- ; 

• •I • • • • I .. • . ... 
clte pro,·ioce non c1>~i ~carsi come in Tosuna /l'la,pure . 
bassi, ncUe, provi ace 111eriùlooap. io prop;inipui, meno . 
&f4vure1·Qli al ~olaio eh~, nelle anLkhe pruvincq e 11ella;, 
Tos~ua~ IIlil ,i;uflìcientei:qent.e; bassi.;, invece nei ducati, 
di MuJcna e Ji l'arma erano alti, nelle ,Homagoe. al: 
tissiwi, e nel Lombardu : y~oeto .rres&: ~ pocq· ,,nella 
élt::;SA GUi.SA,~ll •-lii .'11 1; •:i:;,'••• •il , 1;·1 ;:t i~1-:on:·11;1.1 ·;· · 

,,Du~qiic, c~_111e ~mj1re!J1le1:à il. Se~lo, : e;~loro .. ,cho. 
s~.JOll<I, applic1t{ . .i trovar4j. 'un. ~istema ~oi~1,çome,~ra, 
d~ :far ... ntlle &ircost;J11ze ~U\l~li, hanno .. preso una via, 
d\. uu:~~n, e4 h11nno,:,en11la co11lo.,di, un follo .Bostao-. 
zii.lissi.ruo, quello ci,o.è d~ll~; r!f01·°'a dcl Coilice civile •. 
lnf;alli, i)el fSCP1pio., ncilç antiche p1·ovincie.,, ~li 000-.1 
r11~ 9.-a1111, ;ba~i; Il iapfll!. pere Lì: 1 I'erchè .. t11ll o biso· , 
[;Dll'Ya 1far41 cou. alto puL~Uco •. ,Ora, Ìp\·ece i;li, ~lii pub­ 
Lljci i;er il nu11v11 t.:odice,, si può Jire che siano neces: · 
1ari iu Jus soli c.isi~ pd cootrallo matrimoqial11.e per. 
le ,dnnHioqi_;.. tutto il rcstç> ii puli. tue ~oo s,110 printo. 
· . Ora, 111, ~oj ~rriraljl • dimin:.ifre di;inolto la ''~SII. p~. 
l'au1,enlicu1011e ~elle .fìrm1:, non :vi ;Saranuo, più 11Li . 
p11bµ,)itli i;ah·!l .,.Qei rari ,c~~i flu; •iauo irulispensabili, e . 
t~llu, ~ farà cQu allo pri,·ato ;, ~. qu.ila coo)'autenti~, 
cuione 1vicna. qua:.i . .id essere .atJO. pubLlko.: .Sl'Ctial, . 
menté ris11et10. ai le1~i11, l'~utenlicaiio!MI. jJr11duce. u'fl. 
elTq)lQ i11111o~lauli~siwo, ,JH;rq\:Chè permelljl clie, la itri,l· 
111r,a pcj,·;it.a. :aia lr~scritta, ,ti cosi aLlii• ~ftica~ia,· 11.on 
'&olo. Ira. ~l)fO' che rhouoo .. stipulata, wa ,anch11. UI rt4< 
lazionf ai t.erzi, Tenuto. ~onta dell'imporlan2.l dcU'•u~ . 
le!]ti.~a, »i à .~cduto che I~ ,!••.S,,.. the ii è, si..bilila in .. 
quw.L'artjco!o, '4ia !)iii, e.Le .mite, relatil aweota. •sii ef1 : 
fl'lli, clii pru.luce.;,Sicch.è .•ti m~i. con;inçiamo or.i,4 ,..,., 
ler tilai>ilire un'altra tarilTa,,:~<l',c,reJo,.1che ,v.erameote 
non. fa.cciamo .au11. di i;raniJe. &Ìlli~i~·-1 Sei gua1140 .ai 

'ranno contralti innanzi al Neotaio, si .. tieue ,,cqn;to .. del 
val~r~ 'nel :dele~minare' l'onorario; _se'~ . u1isura: dtl~;, 
l'zm~ontare di e~so, n~i co~cedi.amo un .o?orario 111ai;~,: 
·giore o mi"u?re, pro~ressirn e proporzionale, n~n. hisygoa. :, 
tenere un altro sislcina rispello all'aulenlica, ,mcn,re 
questa proJuce precisamente gli &tessi elTel!i 11,I• ste5-la , 
r~sponsabililà _Jel No taro~ eh~ T~u~ t~rll\ale 111edcsimo. 
]o m,I indurrei piullosto ad acceu.~re ,la .rid11zion~ .111,1 
quarto' o, io ultimo ed es I remo caso, 11nche al, quint~.1 
della. taritTadesH on?r:irl_., ''lnand~,Si ~ratta. ~i,,auten­ 
,ticuione di firme i 1110 ooq vorrei. fhe. menoina.meote.i 
;si cangiasse il sistema, che ~ afTat10 conforme a quello 
dei due arLkoli precedenti già vot~li dal Senato, ed·. 
:quello al quale è informata tulla la tariffa, 'Al qua\e 
'prrposito noi\ l'<'~so ,ça~~ a .me\lo Ai prP11ar~ '.i\, Sen~to 
idi ,·oler seriamente considerarti, $~ , çreJe, .che,,_.co~e 
'gin ha: innanzi accennato, si11 possibile aJ ogni pasJO 
.far Jcl,::e ~1~difica~_ion!,, délle1 va,rian_ti'~·, de:;U. emend~-11 
menti, ,sui q•Ja!i forsa. nù il 3Iìoistero nè .la Commis- 

• ·- t '• ,,. I . • · ··· ,. ,,. · . llt 
'sione sarebbero al i:aso di rispondere, dicendo fa :vera 
:raliion~, ~ ~pi~~a.ò<lo (ve~i µiotivi ·~~118 p·r~po~'ie éo~:·.11 
: tenute od, pro~etto Minlst~~iale, !ll~t!vi ripos.lj in c~r~e .. 1 'peculiarissime condizioni di ratto, io certe \radizioni, 
· ... , . . • 1 ,.1 . I. I • ., .. : .I 
:io. ce.~ _abitudini, in ccrli,apeciali ,-iguardi ~he pos·J 
:sono .cooo>~ersi ,quasi1esclusivamenl~ da çoloro fb~.ne 

1 ·h.~nno .Jun;;a prat.ica .. ed' e~perieoza, Il )linister~ e ,la,, 
, Commi~sio11e possono solo ~c.Jinear~ ~ priocipii genei 1 .rali,. jl sistema dal. qu~le sono partiti per presentare alle 
; deliberaziopi dol Senato I•. ,tariffa io ~iscussione.,, · 1;,.;, 
: . Presidente., Fa~ci~ usenare .. 111 .. aii;nor .)Iinislro .• 
dio la quçsti~ne ora ~i.a~c;irav.~ ~~Il ,sull,'art:1, ì •. !Of:i 
sulla di_citur• _dcl,~. i, ,.;. ''·"- , .. ,1, ,.,.,,, , .. , '·"' ·'·.: ,1 

! , QuinJi s.i ~i~ol,Yeriiprim ,al I questione rel,itiva aJl'.arli~, 
:colo 5, ~ poi$.~ pmerà al 7. ~su questo articolo quini~ 1 
che .ha ~omaod~to la_ paro)~ !1.Senalore lllrbglia tr.,:, 

1 _Se nature Mlrail~a .• No, 1; ho domaadat• ~opra l'~r;, i 
lit.:o1p settimo •. ·1 .,. t' !.• ,,_, .1;.•., ,· 'r 11 •• / i ~1i·1 iJ;r. iL 

' Presidente. Q~ fa.i .tratta della dicil!!r• ... ~el!' arth; 
colo quinto: era nato)! J!JbbiQ sollevai• da alpuni Se~,1 
o.tori i quali face\·eno 01~cnare che, stando all'_erti.-, 1 
c?lo,: si veo~a a pa~_are merio per,, una, 10.wma maF7 1 
g1Qre che per. Oqa llllROfe.... ~ 11.,\ 1·, 1.1: 1 ,;,:, tilt&'•·i ''I ,1,, 

; . Minlstro .. dl Gra.zl\L, it _,Glustlzl~11,D11111andp )a! 
parolét•:..: ,,:,1 1•1 1:Ì 11,.. ri•1.J;, ·•· ~·11°-" 1c 

1v·;L1:'l11.v 
.~.1i;·,i1c::--I. 

i Preelde.nte. lla. la puola., '· .... ; ,. , .. ~ •. ;, .. ",, . .,1, 
, .. 111ulslro '14. Grula e Giua.tizla, Duma11do scu51 
11 ~wala, a~ ho .iot.e5<1 si, parlasse.sopra J',artirol~ -'."·,, 
Sul q~nt!), DO!\ avrei uulla. ~· dire,, pcrch6 .11011. ·'~:Il 
che .-11D. s~mplic1ì cambll11nento, ~4~ · feJazlu!l!l ,e p11rciò, 
accell1111 la., propos~ fati~. ,ùal11 ,,Co.mwisi;ione per, 41 

forma,, ~ha ba ueduw dar~ a. ,queslg , !lrlicolo. quinto,,, 
Le poche parule che ho avuto r unore. di rasse;;11.u11; 

al. S11nal? 'algano .•nlicip:iLamenle per r.~rtiçolo,)p .• :11 
Rel..1ture ,fili foce. c.inuo :aolg pella. proposta ,chll;i'11cn~" 
'deva ~Nl al ,Seaatg aull' . .11r:ticolou7°,,1111uind~ ~ •. qe,, 
de~.1,i:he 1i trattass~,()i,.q1,1eatQ :articolo,,e~ h!).~etl~ ~;. 
mia opinione. .i, •. 1 .. 1. i .. h :i-.vu.1 I 
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SEllATO DEL REGNO - SESSIONll: DEL 1867. -·· --- --· - - .. --- - ======================,===============-===~~~====- 
Sc~~tor~ Poggi, Rt!alor~. Domando la .parol~:· '. -~1 
Presidente. Ha la psrola.. · · · .. · ... , ' ' ' 
Senatore Po;ri;·1;· Iletatore, ;s~·. qùest'articolo' "fl era.I 

un emendamento proposto dall onorevole Senatore F1- 
rina, in cuirs]' diceva che invece del ·diritlo · propor-" 
zionale si stahilisse 'un' diritte graduele," Quantunqne·.' 
la Commissione si trovasse abbastanza lmbaraszata nel ' 
formulare un nuovo · articolo in questo" senso; pure si '1 
è messa all'opera, ed ha· compilato una proposta che'. 
andrò leggendo. Ma prima di tutto debbo ripetere al' 1 

Senato, 'che come diceva l'onorevole signor Ministro;·' 
i Notai d'ora in avanti in forza' del Codice civile non ' 
sono più chiamati a rogare Istrnmenti pubblici :resi' 
necessari in. due o tre casi al· più dal · Codice. ·Il·: 
loro ufllzio è limitato alle autenticaaioni delle scrit- ; 
ture prlvatc, le quali perciò occorre che diano· un di-'1 
scrcto guadagno al Notaro, il quale non trova più quel 
maggior lucro che trovava sollo l'impero del Codice Al-': 
bertino.ted io Francia sollo il Codice Napoleonleo, i quali -; 
non ammettevano le ·scritture privale recognite dal No-. 
taro, ma esigevano sempre gli atti pubblici. Poi la in- · . 
novazione introdotta dalla legge sul registro che -Yado : 
a lr1?11ere testualmente al Senato, e che si trova nel­ 
l'artirolo H, porta a questa conseguenza ;· et.e ·il· !So- ' 
taro .non solamente deve rispondere del pagamento' 
della tassa di registro in so'ido colle parti ,-·ma deve·\ 
d'ora io avanti ritenere· in· deposite · l'alto privato;·· 
come 56 fosse un allo pubblico, e custodirlo l 10110 la r 
sua risponsahilìtà. ' • •· •· . , , L" ·. 1 • '• • . •· - ·· : " 

· Ecro quanlo dic"e l'art. ·u:' · , .. ,., .. 1 ·i: • i .. ;:. 1 
e Trattandosi di un allo privalo autenticalo, a norma 

dell'c1rt. · 1323 del Codice ·civile: l'atto,· per 81i ~lftlti 
della presente Je~ge, 18rà depositalo ffi originale presso~ 
il Notaro, il quale sarà- obbligalo • presentarlo . alla I 
registrazione nei. termini prescritli dall'art. 73 del111:' 
legge 1ul regislro dal giorno dell'autenticazione, e sarà ' 
responsabile del pagamento della tassa di retistro 80- I 
lidariamtnle tolle prrrti, tolto la sanzione del1'1ll 93 ' 
della della· leg~e. Il l'iotaro rilascierA alle· parli che ' 
la richie~i;ono b copia conforme .dell'atto da lui au- '. 
lentieato. , 1. · ' · · .. , .. :i• 11·-: 

Di moJo che quest'atto viene nell'archivio del JSo- ' 
laio. che ne resta risponsabile , e che deYe guareotire 
insiems colle· ·parti il pai;amenlo del11 tassa di regi··1 
slro, cosiccbè nel fls..~are il diritto · doYulo · al Notaio I 
per l'ouleuticazione, bisogna mellere In ·calcolo e il 1 
depo~ilo che si fa presso di lui dell'atto, e la Tispon· 
sabilità che assnme di fronte al registro.' · . : · ·1 · ' 
·Per queste considerazioni noi nremmo proposto on 1 

articolo, che sare~b.i ni,l stnsD dell'emendamento 1ccen- 1 
na'to, ee pur non abbi&mo 1baglia10 nell'inlend~re ciò '· 
che si voleYa dire per tassa graduale io luogo della 1 
proporzi<1nale, ed in questa riforma BYremmo a~giunlo, I 
eh.e il diritto ~aduale è dovuto non solo per t'auien•, 
titazione .Jelle lìrme, ma r.nche per il consri;ueote de··' 
11osito dell'atto presso il I\olaio. · · ·; · : .. ··: ; ·• >i 

i ' e Art. ·1. Per 1'1Utenticazione delle firme •rposte ·ai;li ' 

'Pre5idente. l.~i;go anro;a la nuova dicitura di que: 
110· arlir.olo 5: la prima pnrle resta ferma lìnll dove 
dice ( è dovuto I'" onorario di lire 5 • il rimanente è ' 
formulato' nei termini e~l'ressi dal!' oli. Relatore. · ·· 

· IVtdi 1opra. j · · · · · · · ' · · • 
·Poi \iene I' ultimo éomma: · . i ' · 
'e Per gli' alti di pcr1imla gli o~orari llUEidelli sono . 

liquidati sulla parie di· beni immobili o· mobili, per-' 
mulala l'}1e ha llla~~ior Tdlore.' • . . 
'Se non vi sono altre o~.ervazioni, metto ai voli l'ar~ 

ticolo 5 modificafo ·come si è sopra rifHilo. · ' ·, . Chi I' approva; sorga. ·: •· . 
(Approvalo)."·· ' · ·· '· ;, • !··· · 1 : · 

·Ora viene l'art: 7•. ' · · · ·' ' · ; 
·Senatore, Miragli~." Domando la· parolà. ' ' ·' '' 
'Presidente. Ha la parola.· · . . · ·; ·· ' · ': ' 
'Senatore. Mlraglla.· Tullo dli che ha di:llo l'ono- 

re~olé sliìnor' llinistro di' .Grazia· e Giustizia si accosta 
iri 'parte al ~istema the io ebbi l'o1ùre di accennare.'· 

. Sarebb'e un · I noni in~rato qudlo tli ptnelrare in 
q11e;te particolari cifre delle tarilTe,"'perchè il )linistro, · 
la· Commissione etl i Delegali dcl Minist~ro non hanno 
risparmiato. cur~ per· conciliare ta nle tari fTe opposte · 
che "fii;evan".) nei vari SLati' del Rer;110 d'Italia: e ·se 
presi la parola r11 unicamente per ciò che rii;uardà la 
1ulenlicazione ddle 1criLl•1r& privale, ciò fu· ·per l'espe.' 
rienia· che ho dti;li 11lrari, e dei richiami che si son fatti. 
·Cosa dirnrsa ·è la compilazione ·di un allo aulentico. 

dall'autenticazione di uo:r lìrma; poichè il Notaro che 
assumef ·responsabili là quando fa UD altÒ,, quando an~ 
tenlica una firma non la che accertare la "ferità della 
firma, ma per q11d cht1 ri11uarJa il co;1teuulo dell'atto· 
il Notaru' non presta opera . alcuna; ·'ora,' Tiducem!o 
l'emulti1n~l\,to al quinto, i Nutari non;, hanno di che 
doleNI",' ·puichè. stcon•lo il.' sistema _det Codice 'chile 
in Yigore é del Codice di Procefora civile, sono mblti 
gli atti che i Nutari debbono fare per l'au\enticazione 
del!~··. firme; . il sisll'lml Jella' trdscrizio1ie · delle pro· 
priétà\ ·rjuellò clte ri:;narda le alienazioni, oppure· il 
trasferimento dei ·dirilti reali, ed anche le locazioni 
importano un tal cumulo di 'alli, che se f ~otari han- . 
no. perduto dal lato Ji questi contratti che 1i possono · 
fare eon ILTitture pi-iute le cui firme si debbono au­ 
t.enticare, dall'allro 1i sono ~oltiplicali in modo 11li atti . 
che vengono 1 sufficienza compensati dalla loro-quaolilà. 
'Ora, ·come gran re ui1:1· famiglia ·di· una lnssa di t 75 

o \80 lire per "là .semplice iuteliticazione di tur alto? 
'Io conven;;o co• signut Mioislro, che qui non ri .pu~ · 

1labilire u111 tari fra llssa~· per la ragiont1 che· ir No- ' 
taro., io s011lanza" ·a~ume una certa reapousabiliti; e 
deYe le!!~er! !'allo se' non allro nell'ioleresSd dell'erario · 
che li inesor.1bilt. · - I < •·'.' • '·' • • • · : .• i :· .. ,· ': ··.1 
' Dun1p>e &11 l'onorn •. lc 1i~nor Ministro ha poslo· mente ' 
alroneniziune da , me rassegnata ieri, Yedrà che il" 
concetta di 'atabilirè'~un dirillo proponiunal~ riJu~-en·: 
dold ~I 'qufnto·· o rl ~è!to l ··coottnlaneo· 11ncbe all'io-' 
teresse dei l'fotari. ·'';'·t<I'·;~ ••· 
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,ilti privati contenenti _contralti indicali n~i due _arti: 
coli prectdenti e .Plf_ il-conseguente d··~os.llo dt·gl~ aru 
medesìmi prcs"o 11 Notare, souo dovuti gli onorun che 
io appresso =. 

s~ ·il. vaÌurc' Jdl'allo non fti1·era le lire icoo, 
Se bU{l"rc1 le lire 10CO, ma non J., lire t0,000. 
Se supera le lire t0;000, mo non le lire 50,000. 
Se supera le lire 50,0CO, ma non le lire 100,000. 
Se supera le lire 100,000, ma non le lire :!00,000. 
Se supera le lire 200,000, ma non le lire 300,000. 
Dalle lire 300,000 iu su. .' ', • • 

L. !'.> 
, 10 
~ 1 j 
" :!O 
, 30 
> .!O 
, 50 

• . Que~lo sarebbe, · secondo la Commi~ionii," il, sistema 
della gradualità..... . 
. Senatore Arrlvabene. Domando la parola. 
, Senatore Foggi, Belator» ..... se però non ci siamo 

Ìugannatì. . . . . . . · .. , : ·. . . 
· Per allro se si mole ritornare alla proposta ddld 
èommissione, la Commissioue che ieri non era disposta 
ad accettare I'emendamento Farina, torna volontieri a 
quel testo, perchè crede che la proporzionalità sia anche 
Ja miglior misura, secondo la quale il Notare deve 
esigere il <lirillo, non tanto per l'autenticazione; quanto 
per il deposito degli atti di cui d'ora in avanti è ri- 
sponsabile. · ' . · · . . · ·, ' 
Presidente. Demando al signor Ministro' se con- 

viene in questa dizione. · 
Guardasigilli. lo per verità mi rimetto a quello 

che far'à il Senato; ma se debbo dire il mio avviso, 
questo sarebbe di rimanere alla proposta fatta dalla 
Commi-sioue e da me consentita sull'art. ;. · 

. Tutto al più, io invece dcl quarto, i;iung~rei in 'l'ia 
1ffat10 subordinata ad ammettere il quinto. 
.. ,Non ai;~iunho altro, nè credo di ·dover più oltre 
tediare il Sen1lo dopo quelle parole che ho avulo già 
l'onore di dire. · · 
Presidente. Quest'articolo come ~ proposto· d·~lla 

Commissione, non essc11do concordato col . Ministero, 
delibo doman1larc se il Senato lo appo~gia. · ' 
, , Chi appog~ia qucsla proposta,· sorga. 

(Appoggiata.) . · 
Senatore Farina. Domando "!.t parola.· 
Presidente. La rarola ~ nl S~natore Fariua .. 
Senatore Arriva.bene. L'a•e11 domaudaLa anch'io, 
Presidente. L'avrà dopo, verd1è . prima di lei 

l'Hve,·a doma111lala il Senal•1re Farina. · ' 
. · Sei1atore Farina. Aeo:io~rhè il Senato ·~on si coni­ 
muova. di lruppo da uu'i,Ic~ al11uanto erronea Dlè~a 
.innanzi nella discussione, l'.om·itne Innanzi tulio, 1 mio 
aniso, ridurre al suo giusto ••lore lo· tipauracchio 
(mi si· pcrJ1el1a •1ucsta fr<1sP) della re~ponsabililà del 
,:'iotaio, che &i uldle a1l ogni traila innanzi per pro· 
curarti di 1um1,.nLarne i pronnli. ·. 

~on vi .ha dubLio, e l'onorevole nel•lore della Com- 
1111ss1one lo. ha dello, ch·e il Nolaio è dall3 lej!ge' dcl 
Re;;i•tro dichiarato risronsaLile . solidalmen~e colle 
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pa1·ti per il pagamento dt:I !lirillo do,·uto per. il re­ 
i;islro; per coloro però che hanno qualche pr:ilic~ del. 
come le cose accaJevan!) nelle ~ntid1e province 
(ove questa solitlarieià di deLilo fra i Notai e le parti 
e>isteva at a11liquo), questo fatto non è tale che e~si 
delibano commuover,;i di quc;,ta sdi1larirt:l, b qualè 
in uralica si riùuce a zero. . . . r' , ' I· I• I 

· In fatti che cosa surr,eJe qua11do le parti si · pre­ 
sentano din;inzi al Nolaro per allo nel quale il Notaio 
sa che il Go,.rruo d1·ve esigere un ,dirillo? . , · .. 

E:;li, o si fa aulicipare il dirillo dalle parli dcivulo, 
o si accerta che il diritto medesimo •en~a in sua pre. 
senza, se occorr~, pa:;ato all'ullìzio di Rei;istro . 
. Evidentemente dunque, quesra ,i;ran J'l'~ponsabililA,. 
che s·i rnole attribuire al. :'\ot&io,. in pralica si riduce 
a nulla, perchè il Notaio non è obbli~Hto a ricevere 
l'allo o ad app~rre h sua . firma 11~r VP.rilìcazione 
delle lìrme delle pRrli se nr.n ba nelle mani l'importo 
dcl òirillo dornlo al Registro, ;e non ect>rto che quest.o 
dirillo sia dalle parti stesse pai;3to, e qui11tli questo 
svaura1·chio non sussiste i:ran follo. .. ,, : ·· , 

Ma ~icurnmente che in t.•rza di qnesta dl>Jiosiiione 
vi è q11~lrhe to!3 di piu che noi\ sareLLi! la semplice 
veriflcazic•nP. della firma, vi è un obhlieo · del Notaio 
di ve1fore quale è il tenoré di queslo allo, perchè se 
deve rilirare ~~li stesso la. somma o deve poi assistere 
al pngameialo della medesima, è necessario che ecnosca 
quanto sia il suo ammontare, e per questò motivo,. io 
I rovo opportuno, trnvo conve11iente che si aumenti quflld 
rclriLuzione che i:Ji è dovuta, benchè io sia 1P.01pre 
d'avviso che q1rn11till si trallasse di uua s.•mplico ve­ 
rilìcnione di firma, la quale non porla con sè ·n;spon­ 
saliilità veruna, t>i;li fosse ebhondantl'rnente retribuito 
con dieei, ci tutt'al pi1i con dodici lire. , .. ·i 

Ma credo benissimo che in vista di l\Ul'!lta veriHca­ 
zione che deve fare 'il Notaro· mede,;irno, · ro~sn op­ 
portunamente CSSt•r portdlB fl" rctrilJuzione aJla· cifri 
di ·rio· lii·e come uppunlo· al maximr11n l'ha portala 
la Commiòsione. · · •. ' · · · • 
la pero non saprd i unto convincermi ddle "ra",;'io~i 

·che sia1!du,scro pPr .oslenHe i111wr, che si deve questa 
somma au<ora acrrcsce.ro facendo 11n'ossen:l"7io11e di con· 
fronto fra le lrgislazioui che esij;1!1·ano !'allo· pnLlilico 
per un gra11 DUffi!"TO di Conlr.1ttazÌOllÌ1 e Ja Jeo;ii.JarìonA 
alluale, la •Jnale, rcslrin;;e ,la ncccssilA ddl'al\o puL­ 
bliro Dli un numero di conlrallazioui assai minore. Ora 
fii è uppunlo per ciò che couvii~ne lì>sàre l'allenzion11 
sorra qut.le relril.iuz"oni pà la ,,··rilìc:tzione della firma, 
prrd1è t~""''losi ammcòsa la valiùita di un gruÒ nu­ 
mero di contrJtti folli per allo privalo, viene con ciò 
a Lrcarsi un olilili~n che prima non esisteva, di do,er 
fine ·vl·rilìcare le firme di un i;ran numero degli ,.alli 
priv•ti med,•si111i. · · · . · · . . . 

Ma si è ddto che questò iivn co.lil1~isce un ·i:.oiu- _ 
·penso &11rticiente, 1•erù nel tem110 si esso sì è ~iuicnli· 
C•IO di consitleraro che le conlrnllazioai ai 11iorni no· 
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sili son divenuta innumerevoli in confronto di quello 
che erano prima. · . 

La massa dei valori che ogni giorno si creano, ~i 
ineltono in clrcolarione e diventano elemento di con­ 
lra(Lazione, è cresciuta a dismisura. Si eonsiderl ad 
esempio da circa veut'anni a questa parte, la quantità 
immensa di valori che sono entrati nelle contrattazioni 
abituali dei cittadini pP.r obbligaaioni pfl azioni cli strade 
ferrftte, pPT fa enorme quantità di Società industriuli 
che si son create; e in conseguenza dell'immenso svi­ 
lu['pO e rapido svoli;imento che ha preso la civili~ A la 

. ricchezza moderne. Ora prendete tutto ciò, e eonfron­ 
ht~lo col numero ristretto dei Notari che ro~avano 
aui cinqnanta anni fa, e poi ~ener~lmente parlando, 
ve1lrete se non è vero che anche riducendo il numero 
·dei contralti per i quali è richiesta l'opera dei :Solari 
mfltlfSimi non 'l'engano questi tuttavia. ad essere com- · 
·pens:iti.: Allronde è urto che quanto maggiori sono )P. 

· spPse Jll'f i contratti, tanto minore è il numero 'dei 
'll1edesimi. Questa verità ~cosi palmare, cosl ovvia, che 
erede affatto fuor tli proposito entrare in una dimostra­ 
zione della medesima; ora, siccome le spese dell'atto 
rrhato sono mollo minori di quelle dell'atto pubblico : 
co•I è evidente che per cib stesso i contratti cresce­ 
ranno ili numero, e il mal!gior numero di eontraui dei 
qual] 'l'erificheraono le firme sarà sufficiente compenso. 
per i Notari, per la diminuzione di mercede che dovranno 
.sublre, in forza della nuova disposlrione della IP.[?ge. 
·, l'~r tulle qoeste ronsiderasioni e ritenuto che lo· 
spauracchio, mi si permetta questa espressione, · della 
soli1larietà dd J.liotaro colle parti il in pratira elimi­ 
nuto, ritennlll che la ru~ponsabilità della con~Pnuione 
,dei:li elli non si può poi estencW.re ad una re;;pon~abi- · 
liti\ di (.!ran~e im?nrtanza, che cagioni i:nnde 1fot11rlio 11 · 
l\iotaro, mio rare che posi:a ISS~re fad)mrntP. a1!olt~to 
l"emen.iamenlo proposto. 1lalla C'lmmissione il qu"le 
,Ri \rova in am1onia a q1innto l1a 11ià volato il Senato; 
mHnlre ~e si aJolt.use l'ementi'nmenlo proposti! dal si~.· 
minblrn, ai Vl'rrebbe oi;gi a disr.1re q1t!-llo chP. è stato 

. fallo ieri. 
l',•r 1p1esti m'utivi Ìo apl)O~gio'. 1'e~t!~Ja111c'uto. 'pro- 

ro>lO tlalla. f:o't11missione, . . , , 
:~· Presidente. L1 parola è al s.~natore Chic.si. 

Senatore Chiesi. Hini;razio l'onorcl'Ole Signor Mi­ 
ni,tro, il •piale ha 1lichiarato di voltr ttoner fermo il 
:l'rind11io proposto coll'art. 7 del proi;ello ministeriale, 
e •lirò and1e r.l:c mt duole che la Commis~ione lo 
Mhh,ia. ~J,IJ.tn•lonato. Jmrnoccbè i,·ri ru bfnsJ VOtnto 
dal Senato il rin,·lo dell'cmendami-nto 1lcll'ouorevole 
f3ri1;a 1lla Commissione, m3 n"u fu 'esternalo dal Se­ 
' n~to alrno voto sul merito dello ste~so tmen1lamen!o· .... 
~: Senatore Poggi, l!tlatnre. Domanclo la parili~. 

Senatore Chiesi. L1 questi••no rimase intalla. Cer­ 
h1nrnt11 la Commissione era lih, ra tli v.triue il suo 
•i,t•ma; DIJ per p.1rte mia non posso a1IP.rire al cam­ 
hi:ttnPnlo <la f~sa r;il(o,· e j;trciò nUOV31Uf!Ute rin~rnZÌO 
'unnrrvr·lr Si~nvr ~linistro di arrr m~nlcnuto fermo 

il principio. fissato nd rrngeHo 'ruinlskriale coll'articolo 
7, e rhe. in mass:n.a era stato adoltato prima iinchll 
dalla Co1i1mis~inne. · · < ' · · · . · · ' · . ' '• 

L'nnrire,·ole Sig11or llinish o, 11u11ndo rrese ft par-' 
lar~, .toccò veramcntP. la qnfslione nP) suo vero punto. 
Il lavoro dci :\~tari è o:;::i. ~io~n~ ri~òlto a pochi :itti~. 
E;:li .vi 1lisse apjlotgial() alltJ. disposi7.ioi1i d,·I · Codice· 
Civile, che l'alto autentico notari!e il· C>~l)i ne'ccssario 
smnpliccnwnle per le .donaz.io;1i e p~r j contraili matl'i: 
mnni.ali. Tuili gl; altri alli possono rarsi d:1lle p'uti 
per scrillu~a privaia .. P~rsino fo ipoteche, per le qna)~ 
fu semrrn necPs~ario l'atto &uter.tico prescritto dal Co'· 
di1·.1 l.liapoleon•i, e anche da tillie le lr;;f;i ipotecarie 
che si mJdellarono su •]Uri Co.lice; più non ·di man­ 
dano p(r la l•JrO validità e1J efficaci~ fa necessiià dd~ 
.l'atto notarile~ Il Codice [lllli;ino permette la '.costitu­ 
z:one :f,,:l'ipotrca con!cnzionale ·per scrittura privata 
nell'art. 1 ()~8; ~ persino nei!li atli di ultima ~o!ont:1; 
atli di tantl lmportanz.1, il Co1lice •. Civile ha ammesso 
il trslarncnto olorrnfo. Vedete dunque, o Si~nori, 'che 
pochi sono i casi, ili cui 'sia nramente necessario l'alto 

o _ o • 1 ' ; t I' autentico notarile. , 
Ma è però di ~ral\.de i1n'po;l:rnzi', '1;1anto a~li efTdti 

giuridici, l,"auknticazi·me del :Solaro nflle scritture pri­ 
vate, di cui si tra:la arpunto nel!'Jrlicolo 7 .. lnfalti 
l'art. l:J':!(} dlll .Corlice Civile stabilisce che ·'ta scril­ 
Ìura prh·ata ~ir.oicosciula àa rp1ell11·, contro cui si pro­ 
ducP, o l1·~al:nente cou"i·l~rala come rirunosciuta,' h'a 
la sles>.l fo·le dcll"atto 1•nblilico fra quelli che '.l'hanno 
sotto•rritta, <' fra i )1.ro t:redi ed aventi causa. E nel­ 
l'articf)'o 13:!3 poi viene esprt~~~mc-nte 1lil'hianto d1e ~i 
ha1in'1 per ricoMsciule I.i ~ullùsi:rizioni aut.,nticat~ d~ 
'un !So>taio,· il q1.1al11 p~ro non aulenlirherà le sottoscri· 
z:oni, che non sio•n'l appostP. alla sua pres~nza e di 
due testimoui, pr•:mcsso l'arrertani~nto rlella identilà 
ùcl'I! persone dt'i contraenti. ·· · '' 

1 

. LP. IJ.11:,li dispo:,izioni, o Sii;nori, suonHro che la auie~­ 
ticazi•rne. 'Id .!:'ìotaro pro1!11te quf~t.o ffTelto importan­ 
tis;imo;· che pe,r e~s~ la scr:uura privata è innalzata 
al i;ra1lo di d11c11mento auttntico. ~li pare· perciò che 
il progetto ministuia'.c; il qual~ accortla nell'art. '1 .re~ 
l'autenlicaiione delle tirme nppo,te a~li ~tti o t'Onlrallt 
indicali nPgli ~rtirot'i 5 e 6 l:i 'melà dè;;li onora~i fis­ 
sali d'lt:li sles~i ~rlicoli, con•1·n;•a un:i tlisposiziune non 
"sv)o equa; ma ~iu>(a, e che in, alcun modo non _PO'lliA 
1lir~i lrop110 lar;p ecl e~orLiL.rn!P. )J tassa al l'\ot,ro 
cnnc1·ssa. E tanto più evi1lP11le si manifesta In rpg10- 
ne,·olezz.1 e1I equil~ di questa ta:<sa·, O\e si po~i;· mrnlf! 
a?l'altra o,;s· rrnzione c!rer.rora /.>.stata r:11ta ilall onorevole 
·s~uato.r11 p,,~0i. su:I~ r~spoosaLilitll' çravi.sima che ba 
il Nntaro riliu"r.Jo alla tas;a Ji ri·;;;istro. 'l'i. ricorda, 
senza ri;ietnl~. 1·o·:;;cn:1ziu11e sa~ii>•ima ratta dall' o'­ 
nnrevole S1matÒre Po~;;i; imp••rocchè P~li stes~o Ti 'tìa 
c:talo e letto l'urticolo 1 l ddl"ultima l1·t::e .sul 'regi~ 
f!Jn .. :lei \'.) lu;;lio 1Sf8, .la quali>, trallan~~si: ~·atti 
privali, au!~nlicali t!J.1 !ìotah, vuolr. che I atto sia dr.· 
po~italo ili originale rre~~O !o s!P~>O ~otaÌO, jJ quale 
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. è poi ol.bligato .. a presentarlo alla registrazione oci li:~- 
1 mini prescritti dalla lt·n;e. dcl re;;islr~, e·~ .è tenui.o 
_ responsabile dvl pagamento .della relativa tassa .soli· 
dalrnente con le parti. · .". . 

Si .. nori, ora che si sia discutendo la tari!Ta, bisogna 
'• " aver presente tutto l'insieme della lc!!~e che abbiamo 
dis~1;ssa e volala e il rero spirito' chn l'informa e la 
domina. · . . . .' ., . -; 

La C~nimissione, l'onorevole . Signor · ~linistro e i 
0div'ersi 

oratori .che . presero la parola ~elle· sedute 
".precedenti; banno sempre dichiaralo di voler rialz: re 
. la 1li;;nità dtl ~o taro.· '· .. , . : · ·· ' . . _ 1 

. , Se riduciamo la tariffa a misure troppo basse, 11 ~o­ 

.. taro 'si tron•rà" in condizloni da non poter vivere de- 
• corosamente, conforme' alla dii;nitù della 'nol1ile sua 
professione. · · - • ' 

Pensiamo, o Sii;n~~i, che la 1~;;,;e sui Procuratori e I 
Anocali, ha reso compatibili ,questi due uffizi; mentre 
la Icgge notarile ha dichiarato incompatibile l'uffizio del 
ISolaro con qualsiasi ullr3 professione e gli ha tolto il 
diritto di potere aspirare a qualunque impiego, salvo 
.Ja piccola ,er.c~zione che fu f.illa per ~ se<ret,ri. CO· 
muuali. . · · 

~ 1 • •• ". ' I I • ' ' . 

Pensiamo, o Signor i, ad un "altra cosa : il Procuratore è 
\J,ero di' accettare, o non accettare la procura; ma il 
'cliente se· vuole agire in t:iu1lizio avanti un Tribunale, 
. o ali una Corte, non può dispensarsi dal prendere- il 
. Procuratore, 'Al contrario, fu già osservato, quanto ai 
Nolari, che ben pochi sono i casi in cui il loro mini­ 
stero sia necessario, e quanclo sono richit>sli, 'esii hannn 

· J'oLbli:;o di pre,tarsi, poichè in caSil diverso sono pu­ 
'oiti dalla le~;;e che noi abliiam~· votato.. . . . · 

' Rineuete, o Si;;nori, che mentre ai i\otai è diminuito 
immrns3mente il ln..-oro in forza delle disposizioni d~I 
Codice, è accrcsciu l1 i;ranùemen te la loro· rcsponsahilità, 
come· poco' fa vi o:>srrvava lo sles90' onorernle Relatore 
'cÌLmdo\'i le leggi dd reè)islro. E non solo· è enorme­ 
. mcuté .. cresfiuta la rm•ponsahililà del Notaio ma se ne 
aumenl11rono· colla presente le;;i;e i doveri e i vincoli 
iino 1) punto che il povero ISotaio 1enne per~Ìno con· 
'dannalo 1 mi sia 'permesso' usare questa frJse, ~ do- 
. micilio coallo. Egli infallÌ ba l'ubbli,;a d~l!a residenza 
in· un Jato luo;;o, e non pu/i .allontanar~en~ per oltre 

· trt1 giorni senza un le0ale permesso. . · . · 
.: .1~ .cr~rl~ dun'}ne per tulle quPsle c·rnsiùerazi11ni, 
che non sia per nulla ecce~st1·a h tassa propo>ta dal 
progetto ministeriale nell'articolo .7, e la credo unzi 

· ;;iuslisslma ed e'}uissima. . . · . 
·, .. Si;;nori, abLiamo voluto, e in 'ciò siamo tutti d'ac­ 
·cordo, vestire il Xolaro della toga; guarcliamo· di non 
lacPrarglieh colle stesse nostre' mani,· col sanzionare 
una meschina e iaJecorosa tHrifl'a ; 'rirorJiamoci di 
c111cllo che di55e in que,l'.iula con elo1uenli ed 1u­ 
t11revolì parole lonorevole· .. Senatori Sclopis: e Nulla 
·di pe1,:~io' ,chc.·un i\~taro alTamaltJ; il Notaro alTa­ 
malo è un vampiro che su:;;;e il sangue cld clienti. > 
J)~Jiamo1 o Siìinori, che vt>tando una i.1rifTa meschina, 

l I I• I , , . 1. . • • 

ir1\'ece di creare dci Notai, che &3ppiano e possano 
tcnrre alta e in onore la loro nobile prof1•ssioae, non 
creiamo dei Yampiri. _ . : · · · ' ' 

. Io prer:o il Senato a \'oler prenclcre ~~riamènic ad 
esame la condizione in cui è po;;to il Nol•IO dalle le;?~i 
del regi~lro, clalle·vol;ile disposizioni d,.j Codice Ci,·ile, 
e dalle \'ot.1te di~posizioni della presente )f.;:i;e, e a 
,·oler perciò volare J'drt. 7, quale fu propt>slo nel.prn- 
i;ello minist!'rialP. . . · , · 
Presidente. lh Ji1"parol~ il 'Senahirc Arri,al1e'ne. 
S:!nJlore Al'rlvabene. Domanolo scu;~ all'onorernle 

si~nor l'residrnte se mi sono presa la.lil1ertil cli ram- 
nwnlare che io a"ern do111an1lato In parola. lici ,·islo 
che nessuno più parlarn, e credevo che si fos~e dimèu­ 
ticato che io ave..-a domantlato facolL;\ di j>arlare. lo 
'prendo sempre con grande esilanza la vàro1a. mas>i­ 

. mamente in art:tJmcnti ai quali sono estraneo, special- 
mente perch·\ non i! alla mia elà che si incominda ad 
imparare a parlare in pubblico. Ciò nullameno ·un· 
St•nlÌmcntÒ dj com-'enÌ<•nza' ed un altro di t.'}Uith; mi 
hdnno indotto a doman1!are la parola. ' ' ' . · , ··· 
Il sc~timento di conwuicnza è questo. L'ono'revole 

Rcl.1tore, ogni qualvolta gli sono state presentate peti­ 
zioni ne ha data 1..ttura od almeno un sunto. Dunque 
io prr[herei )'onorern1e nefolOrll a dnr: Jellura delle 
retiziuni o un snnto ili quelle che gli venn<Jro trasmessi!. 
Quando l'onorevole Senatore Farina propose un 'ODO• 
rariò fi~so, i<> ci-cdovll che il ~olara non aveue a f11re 
allro che vidimare k firme, v~le a dire dichiarare chi 
le ha f.itte; ma ora sunto che il r\olaro non solamente 
ha lutti gli obhlighi cbe sono stati indicali, m11 altresl 
qudlo ùi esaminare la condotta de' clie11li e le iufra­ 
zioni alla legge, e se lro,·a infr:uioni n?la leggi! è te· 
nuto a non autrnlicare le firme. · . i' 

Quin1li parmi i;iusto il dare ai ~otai llna riitribu­ 
zione conveniente a0l'im[1egni che loro gono imposti.' 
l!lnlstro di Grazia e Giustizia.' Doman1lo la 

parola. · • · 
Presidente. Ila la parola.· . . . . . .. , ., 
Ministro dl Grazia GluQtlzla. lii permdl.1 il 

Sennlo che 1lica una sola parola in ·materia di fallo . 
L'onorevole Senatore Farina clichiararn al Senato cl11! 

non si lo!'"' fallo imporre ùa un tal <pule •paurarcl1io 
r1·lali\'amenle alla rcsp•J1lsabilit;\, · • · 
lo dcLbtJ in\'cre prl!i;are il Senato di non nirsi in 

cerio mod.1 im;iorrc dallo apauracchio della · i;rand~ 
B(l<:S:l. 

~li son preso la pen3 di calcolare un poco quale 
rosse questa enorme SjlfSa, che si trova netra~ticolo 
7, e dovelli accorgPrmi, se non mi sono int:innato, 
che in fondo quando si lralta di un contrailo di cento 
mila lire, bisogntreLbe appr~!t!!imalh·amente pagarP. 
lire 4 i, quando seconr)Q la pro11osla mia e della Com­ 
missione si ltloltasse la riduzione a<I un quarto, ed 
approssimath·nmente lire 35, 11uando si ~classe la ridu- 
zione ad un quinto. · · · · · · 
, . Ilo credulo di fare questa os~erva~i~ne, .11cr',''diwo .. 

I· ;1!;.I 
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::slrurè anche più,, che qnesl~ tassa, che la Commissione, '• dutà Iurse in un equlvoco, credendo che il Senato 
e il Alini:;lero vogliono mettere a carico del contraente' avesse già scartato l'art," 11 quindi per non mostrarsi 

· . non è enorme, e che invece u11 l'iutaro non polrcLLe: scortese ai desideri del Senato si è occupala a presen· 
'·vi\"ère una volta che da questa specie di alti non posso lare l'emendamento, · ' · ·· · 
· trarre conveniente lucro. · 1 Presidente. La vvÌazi0ne di ieri del S~nalo. 's1 è 

Dello ciò, mi rlmeuo alla s.rvlcsza d.l Senato. , 'limitai~ a ciò, di rimandare allo ~ludio della Commis- 
. Prt>sidente. L~ parola .li al Senat.ire · Pog~i, r:e-; sioue quest'art. 7, facendogli carico semplicemente 
latore. . ' della proposta folta dal Senatore Farine, ma non in· 

Senatore Poggi,. Itclator«, La Commissione deve di-1 tese di ingiungere alla Ccmmlssione di adottare i prin­ 
chiarare che q11a11:10· ha proceduto ·a formulare il' cipii del Senatore Farina': lasciava libero il campo alla 

· nuovo articolo lo Ieee nel supposto; che 1'e111~1ulam~nto1 Commissione di formulare un emendamento, e di adot­ 
·Farina fosse ~IJto arcetta!o in massima dal Senato, e; tare quella dizione che credesse più opportuna. 
'che fosse inviato alla Commissione per ùar.;li una: Senatore Poggl, Relatore. Allc.ra la Commissione 
forma particolare, · · · ' t ritira I' emendamento proposto, e persiste nell'articolo 
·. ~la de' dubbi sono nati ad alcuno di noi, se vera mente il: d~l progetto ministeriale, come fu modificalo.' 
Senato abbia votato in modo assoluto I' emendamento Senatore Fe.rlna.. Domanrlo la parola. · 
·Farina, o non piuuosto abbia inteso dì Iaie una sem-' Presidènte. Ila la parola. .. ·· '. ' 
.' plice ingiunziune alla Cu111missione, perch~ \'ttlesse di, , Senatore Farina; Prima di tulto mi occorre di· ri · 
· studi;,rlo, e in questo ~a"> la Commissione non in1eu- sli1Lilire l'ordine del fallo che non credo sia stato ab- 
• tlerebhe Ji fdr suo il nuovo articulo. Essa lo formulù Laslanza r.sattamcnte esposto: ieri si è dapprima vo­ 
nrl supposto che I' emenJarucnlo .F~dna fosse slillo• lato sP. si potesse vol~re il mio. emendammto, il quale 
i;i~ accettalo: qun'n,lo ciò non fosse, allora prP~ho'rci ·veni1• a Bl•Lilire un sìstPma p;r3duale, e 'non propor~ 
li Signor PresiJeute a prendere un parLilo, e ve1lere zionale: e dal banco della Commi~1ione venne oppo­ 
s~ si~ n caso di vot~re prima I' emc111!Jmenlo non HO·' sta l'obhir.zione, che qudla era una proposta ~eneric1 
stro, ma formulato io s.·guilo ai toli dcl S.mato, ov- · et! astr;itta, e rhe conseguentemente non ai poleu 

·vero il testo anli'o rlell' articoli} ministeriale mo.lilìcato votare. 
· d' 1ccorJo cui signor )linislro e la Commissione. Il Senato non ha ammessa questa pretesa' astra- 

Quanlo poi ai desiJcri dd Senllore .\rrirnLenc, io zione della proposizione di graduare un dirillo dovutt> 
leg;;Prò I' ulti1na parie di questa petizione d1e \'a in piullosto in un modo, che in un altro; e · rigellò la 

. cerio modo d' accorolo con le idee esposte J"I signor oLLiczioue partito dai banchi della Commissione. Poi 
llini:;tro, ivi si dice: · · e dopo si venne, fd io lo dichiarai apertamente,· alla 

< lliclucenclo al qu~rlo di questa tas;a la sua tarilTa \"OLuione dtl sish'ma di una tass~ i;raduale da rÌ· 
·1a Commissione bot accorJalQ PI ~t>luo per l'nulentica mamlarsi per l'upplicaziune alla fissazione ·che ne fa. · 
d~i;li atti Rrirnti di tlhisioni, luraziuni, permute, S•>·: r..J1be l.t Com01is>ione. 
·ciet.;\ ecc. in 111e1lia 3. 50, e per le q11ietanze in me- (S .. gni di dinie~o dai' banco della Cummissione). ·' 
dia lire t. i~i:. -; . · · Scusiuo, questo è il C"llo; eri il mio emendamento 
'· ~ Per la meJia poi dci;li alti ùi venJila e cli ccssioo~ co~i formulalo veniv11 rimandato al!a Commi~sione per- 
ipotecaria, ossia per gli atti di primR catei;oria, il rl1~ lo svoll!P.SSA. io mr•Jo con~entaueo egli altri dirilli 
quarto della tassa prp:lurreLhe p•~r la media lire i ~1;,t.ili1i nella 1~1·il1'a. .. 

I per UD contrailo ili G,000 e lire f. GO centesimi per' Or1, venen1lo P<>Ì alla. 'enlilll della. lliscuss'i~nP, iu 
'un~ vendila di 500 lire. · · 1.on sn rapirP. ·o veramente non ho inteso II calwlo, 
· E1l e~co a qn~li cifre si · rirluronQ le tas>e og - c"me avn·n~a 'he all'articolo 5 siasi atabililo cl1e il 

'i;ello delle.coo~it!er:iziooi falle dagli oppo$ilori 1 que-· m;ossimo tldla cifr.1 sin tli L. 500, ed all'arlicolO i la 
sie larilT~. . · . Commissione &\'l'orlo proposto di ridurre quc>te L. 500 

. •'· La Coo1mis;i.ine. quinùi si ri~clte alla Slvirzza dcl al quarto, che l"onur1:volt1 llinistro· poi, facendo u1111 
·Senato. I conces~ione, cons•nti ·che· si porlas~ll 11 quiulo; ve- 

Essa prefnimi larticolo dcl pro~elto mini:;lerialf · I nen1lo poi a ca!rol~r~, il si1rnor ~liuislro dica che il 
tome è staio mo.fi!ìcnlo, ·al nuu\'O arlirnlo ila e~$a , quinto tli. L. 500 sia di L. 3G circa. . ' 

· formulalo; nel supposto che r~sse volonloi 1-!P.lilwrala dd j Ministro <ll Gre.zla. e Giustl:z.ia. Domand.o la 
. : Senato di accellare.1'emen1lamenlo FJriua. . . parola. ~011 ho dello qur·sto. . 

. Presidente. I.a Commissione ad11nq11e dà. In prc-. Senatore Farina.. lo non bo r.apiln diversamente: 
fercnz~ all'arti~olo rome ~ staio modificalr>, ~ul)'p'meo· i;ra11irei un11 spir':!niiono. . . ' 
: d111wnto che aHt bhc prorosto. rrrù sircome qupsto .. Presidente. Il si;;noi: ~finistro ha la parola.' 
'emendan;enl·•. è _staio prt•st'ntJto ed npp~i;~ielo dal : Ministro di Gre.zla e Giustl:z.ia. Xon sono staio 
S1.nato a meno toh·!' lo ritiri, cunverrà che lo rnt>llB ,. aLl1a~tan7.a fortunalo p~r farmi rompren.Jcre dal Se­ 
lli voli. . • . . . nlitore F•rioa. S11ero almeno che il Senaio' mi abbia 
'·,.Senatore· Pog.;l,' Rtlatoré.· La Còmmissionc · b' ca-:1 iulc;o in guisa da 0011 credere, che io abhii. potutO 

I • 
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dire cosa eh", ~oli .saprei qualiflcare, . ~11me serebbo 
I' affermare, che il quinto di I., iiO') è_ 3:i. · 

• Io ho creduto di dire," e creilç 'd' averlo eletto ab­ 
. bastanza chiaramente, che sopra un contrailo il qu,,Je 
contenesse la venclila di un f,,n .. lo per. 100,000 lire 
quello che dovrebbe, quo do. rosse stato fatto per scrit­ 
tura privata, essere pngalo al iìolaro per autenticare 

' le firme, sarebbe lire 3:>. · · ·· . · 
lo credo che l'equivoco dell' onorevole Furina vcn~n 

·non dalle mie parole, ma da ciò, che e;;li abbia cal­ 
colato che p~r L. to0,000 siano stabilite L. 500. In­ 
vece le lire 500 sono stabilite pel valore superiore 
alle lire i00,000; ma pel valore da lire 20,000 a lire 

, 100,000 con l'art. S si stabilisce la tassi di oent.: t5. 
· per ogni L. 100: sicehè si avrebbe approssimativamente 
la tessa complcssha. di lire t75 per un valore di 
lire 100,000. · 

· ·: Riducendo per I' autentica questa tassa al quinto, 
11insta IR proposta sul!' art. 7, si avrebbe ••>lo la som­ 

. ma di lire 3:i, anche approssimativamente parlando, 
Quindi Tede il Senatore .Farina che il conto da me 

fallo e che io credeva d' IVl're chiaramente esposto a1 
Senato, no• dà ragione per poter supporre che - io 
avessi dello che il 50 di 500 lire dovesse essere L. 3:>. 

Senatore Farina. Dopo le •viegazioni date ..... 
···· Presidente, Mi permetta, prirna dornande rè •I Se­ 
aalo se intende permetterle di parlare per la terza •olio.' . .' 
..... Senatore Farina. Domando 6Cusa, questa ru un'In- 
terrueione, e non concessione di parola, 
Presidente. Ma siccome il RPgolumfnto .... 
Senatore Farina. Domando scusa, al si1:nor Pre­ 

sidente; md quando il Ministro interrompe loratore, 
e loratore arcella rolla massima deferenza uno schia· 
rimento, ed e;;li poi continua il suo discorso; questo 

. Df}D può dirsi .... 
Presidente. Per1loni, il Senato gli et>nl'.e1forà cerla· 

. menle la parola, e mi pare che sia mP@lio 1cct.llarl! 
la concusione della prola tlHI Senato che prenderla 
rontro il negolamento. 

Senalore Farina. lfa mi perme1t.1 .... · , 
Ministro Guardasigilli. Doma11t1u· la varola pfr 

chiarire il faltn, 
Presidente. Ila la parola. . . • 
:Ministro Guardasigilli, Mi pere che fa co~• sia 

andata in que~la ,1.tuisa. :\cl mentre chA l'onorevole SP-­ 
nalf!M Farina parla,·a, ~iunlo ari un dato punto, ha 
so~peso domandaodo uno schiarimcnlo • precisamente 
per Tedere se dovesse continuare Ilei suo or1line d'i..tee 
o ci rosse stato qualche equi,·oco. , . . . 
· Essendomi io alTrdtalo I chiarire il suo dubbio, e' 

'r.olo pl'rciò aventlolo folcrrotin, rnrmi cl1e egli sia pie.: 
namenlP. nel suo dirillo di continu""' il suo discorso 
senza Li-;o:;no che gli veniiq nuovamente accordala la 
J)lrola. · 

. • Senatore Farina.. l:ini:ruio l'onorl'vole Signor Mi-· 
oi~lro di essere •cnulo colla sua franca ed eloqucnle' 
parola io mio aiuto, poicbil del rcslo non avrei fone 

~ potuto· Hcre la forlun·a di d;ri;li che' aJesso 110 · pe~ret­ 
tarnenle in leso qui Ilo che e;;lì diss~. e che quincli non 
trovo pii1 a p~oposito l'oss.!rvazione che io andava ra­ 
cenclo~ Questo però non \o;;lie che anclie col nuovo 

· si,11:ma propo;lo dalla Commissione 0011 tiianvi certe 
verinr.azioni di firme per le quali si 'l'en:;a a pa~are 
la svrnma di lire 12:;, la quale, ·a dire il vero, è ('Ur 
sempre una cifra consirlerevole per una semplice ve· 
rilìcazione di lirmP. · · ' .: 

l'ion insisterò poi su quaulo J10 già .. dello relativi· 
mente a quello che la pratica mi ha i11s~~1Jato di chia· 
mare il graorle spaurncchio della responsabilità dcl No­ 
taro di 1bver 'pagare ei;li stesso la tassa ; e quanto 
alroLLligo di conservare i documenli, mi permetto di 
rammenlare al Senato che e:;li stesso ha dia.nzi stabi· 
lito che per i teslam~nli, (i quali prr la l11ro stessa 
natura sono .atti che genèralmcnle rappresentano in-· 
genli valori e sono di immP-nso interesse per l'avvenire 
della sociehi e· ilei &U{li memiiri) il l'\olaro' per rice­ 
verli e custodirl_i, 11011 ha dirillo che a 60le ~ire died, 
e per conse~uenia quando la Commissione. spi.rii;~sse 
la retribuzione d1·l Notaro, ·il quale custodisée un auo 
lino a 50 lire, 'mi pare dic la somma ùi :J5 lire sa­ 
rebbe già una retribuzione non tenue per' il· l,'ço1aio; 
come anche quella delle die.;i lire, che questo 6hem• 
di leirl!e accorda al' Notaro medesimo, 'quando non iii 
lr-Jlla di nor riconosciulo firmi', ma solamente di cu­ 
stodire aui e do(umPnli. Paciò sono d'avviso cb~ 
l'emcn1lamenlo come venne formulalo dalla Commissione 

' si possa e si dcbha accoi;liere, e quando essa lo abbao- 
Jluni dichiaro di riprenderlo io stesso per mio conio. 

Presidente. L'emendamento della Commissione, 
· esscn1lo da essa abbandonato, e ripreso poi dal Sena- 
toro farina, lo porrò ai toli. · , , · 

Senatore Chiesi. Domando la parola.... · · 1 

• 

Presidente. Ila la parola;· · 
Senatore Chiesi. Faocio una dicl1iaraiio11e per J"or • 

cline dtlla discussione; io intendo che .&ia posto ,'ai 
voli l'erlicolo 7 quale ru prorosto nel proirello mìni­ 
ilPriale. Vedo che questo articolo 7 è quello che più. 
si scosta da tulle le altre proposle: crtdcrei quiodi che 

f 

prima di tulio rosse .poslo ai Yoti quest'arlicolo 7. d."I 
prcgello mioistrrialc, che io propongo come ewenda­ 
mento alle altre proposte della Commissione e dcl­ 
l'onorPVL'le aii;nor llinistro. Non intendo di auscit~r 
qui una discusFione io ordine a ciò; m1 raccio quesl• 
dichiarazione che credo· necessaria per l'ordine della 
Yotazione. · · 
Presidente. L'emendameLl~ clie si ·scosta più di 

tulli eJ ha forma Iuli& diversa è quello che ru pro· 
poslo dall• Commissione che poi l'ha abbandonalo, e 
'che in e~guilo fa ripreso dal signor Se1.atore Farina: 
esso si scosla più d~gli ahri dal concello ·della Ct>111· 
mìs.;ione. · ·' 

Lo mello tlunque ai voti pel p~mo. , 
Chi lo 1pprou, sorg.l. · 
(~on è appronto.) '· '' 1 ' ' 
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, Ora dunque si traila dP-11' articolo, tal quale è scritto, Senatore Chiesi. Siccome l'onorevole Ministro. o;,;gi 
·che parla dellametà, poi era sia lo ridotto al quarto; ha cambialo il progetto minisler ia!e con una· nuova 

1 or:t su proposta della ·Commissione, colla ·qn~le con- proposta, cosi io rlpiglio l'art, 7. del pro:lftlo .mini­ 
-'corda l!,ncbe il. signor Iliuistro, mi pare che si riduca sluia!e, e 'lo propongo a mio nome come emendamento 
: ·ai quinto. · · . ' . . ..· · .. r • • alla proposta della Commissione e alla nuova proposta 
., Senatore Poggi, Rtlalore. Per ·il momento la Com- dell'onorevole ~linisli-o~ e dimando che gli sia dala la 
·'missione riterrebbe,· che fosse posto ai 'Iloti larticolo. prerer~nu nell'oi dine della votazione." · 

1 
. ·• 

"come fu da essa redatto. · .. · .. ·, . . . Senatore Alfieri. n llinistro non può cambiare quello 
- '' Seoalore Lauzl. Domando la parola, che è staio presentato con Decreto Reale; sla il pro- 

Presidente. Ila la parola., · r • • • getto prirnitivo , ecm'ers , e cosi io deve ritenere il 
Senatore Lauzl. La facilitazioni! acconsentita dal Senalo. .. ,. .. . · ~· . · .. .- , , : , , 

· 'llinistro, di!:hiarando a0perlamentc in Senato che con- ~nistro Guardasigilli. Domando la parola ... 
- .sente a ridurre la proporziono al quinto, modifica si- .•:Presidente. Ila la puro la. , . , ... -, iu .. ,: · 
'"ruramenle il progetto minlsteriale ; la Commissione : , :Ministro Guardasigilli. l'\•n. vi· è: nessun dubbio 
· puè accettare o noii accettare, e in questo caso r.e- 1 su quello che olTcrma l'onorevole Alfieri; . n1a io .noo 
· slni 'un emenJamenlÒ ancl1e la propo•ta !folla Com-· i credo essormi da clò .distaccato. ·Che CO!.I ho fatto'! Ho 

. ~ mission!', ma resterà ··11empre la.. propost~ !!cl ~lini- 
1r 
dello fino Ja ieri che a. cce'.tava la proposta della Com­ 

. 'stero che è I~ ricluzion.c ad uo qumto. Io m1 permei- missione, la quale ave1·a ridotto al quarto .l'onorario 
_' ll:rò di osservare una c•>sa cioè, che dop~ di aver· sentito che nel progello ruiuisleriale era ridono. alla metà. Il 
.la proposta d,el Miriisll·o che riùuce~a. ad un quinto, Sena lo mi r~ndeià giustizia~ un.a proposta li50lula del 
:·~ulli quei Senatori che .secondo il loro modo di 1·ed1·re quinto non l'ho fott~, 1010 ho dichiaralo che m'iu~ur- 
desiderano di ilou aggra\'3re di troppo la tasFa a ca- . rei 01·e il Sena lo 111 vol~s~e, .. a . ridurlo anclu~ ·•.un 

· '' rico dci. cnnlribuenti, ('OS:iono BVP.r respinto I' em<in- quinto; e•I anche a questa ,dichiarazione Jio l{lgiunte 
·. damento f'.arina, rredenilo che dopo. suhenlrasse la le parole in li11e11 1uliordina111. · ,, . , , "'. 
'proposia" mini~eriale del!a pro~oriionalil~ riJ0lla al L'onor1wule ChiPsi, il quale crede. Ji poter ritornare 
'11uinto;, quin1li chiedore! che se 1' insiste sul qu.1rlo, al prog~llo ministeriale, pui) Iacilmonle ollenere il suo 
'bi Jeùba questa. proposta mettere ai yoli ,come emen- scopo, facendo un emen•Jamento, e Jicendo che intende 
damenlo ,: .e quando non fosse acceltata; debba venire ridurre la lassa alla melÌI. In questo è libero; niunu 
''Ja pror1osta ministerfole della prrporzionale ridolla al credo glielo possa impedire; ieri: l'onorev'olu lliraglia 
.·1piiolo. . . . . . · · ..... '··' l ; , . ,,. ,. ha pro?oslo di ridurla .al d<!cimo, e~li .ora. può pro- 
. · Senatore .Chiesi. Domando .la paro1a: p<1rre quello che vuule, ma sempre in linea di nuova 
.· ·.Presidente •. Ua la parola. . . _ : . .. . • proposla, in via di. emendamento.. • .•. ·. , .• · · . ~ · 
'·. sPnaiore Chiesi, L'~norevole Senatore Lanzi ha par-. . Ho fallo questa ossr.rvazione. pet prei:are il Senato 
·iato dl'll& proposta della Commissione e della proposta a che vo0lia mettere ai ,·oti la proposta della Com- 
dell'onorel'Dle )linistro e ha dime111icalo. la mia. missione ili accordo colla mia, poichb io nou avrei 

Senatore Lauzl. t vero; l.'avern .dimenticato •. , difficullà 8!.l accettare .la riduzione anche al quinto. ma 
... S.!nalore Chiesi. Si.:come, la mia propo5La si scosta non ne ho fatLo, .e non ne Co una propoota Jorrua.le, 
tanlo ila quella ~ella Commissione, quanto d11 quella .. Ore qualche Senatore facuse la pro po ila formnle, 1 
deH'onorevole Ministro, quin1li domando che sia< messa io l' accellHd, ma ora innan:\' tutto amo che la pro­ 

. aj voti prima. Si consirlerl.come ernendalill'nlo della posta dcl qnarlo. falla .. dalla .Com111iosione. d:accordo 
': propoila dcllJ Commissione, o si consideri come emen- c11l Ministero, sia messa 1i 'oli ... · ... , _, ", .. 1. ;;. 

, damento della proposla che ora fa il signor ~iinistro, Presidente. Dunque, la proposta falla d' accordo ... 
. cii> poco importa ; . questa è una questione più di Sen3'ore Lauzl. Domando la· parola. · · , · ,. · 
parole, che Ji sostanza, il fallo ycro.e rc·ale è che la ... Presidente .. Ila la paroU. :.'•::1 • · .,-.,,: .. ;i 
JUia proposta si discosta tanto dalla proposla de!la Com- S~natore Lauzl Accondiscendemfo al gentile invitu 

. mi1sione, quanto· da quell:i ora falla dal signor llinislro: fallo dal signor Mini~Lro assumo la proposta. dell:t ri· 
·.io dunque in via d'crnenJamento .• queste due pro- duzione al qui!lto. ·:, · .. , · ···= • ·, ., .. 
·poste, propon;;o l'art. 7 dd primo pro1;ello mi.11islrriale. 

Presidente. Dom1ndo prima al Senato sa 13 pr~­ . Senatore Alfieri .. Doman1fo la parola.'·, .;, ~i" 
· II 1 1 po;ta dd SeMlore Lauri è appo~giata; cioè di ri- 

: .. , Presidente .. a • .. raro a.. .... , . • : , ., ,,., • durre '3 proporzionalità· al 'quinto. . ... ,, .. ' 
SPna1ore A.lfl9ri. faccio solamente osscrV<tre rhe ,. , 

'rarli.:olo ministeriale non può dive11i~e un. eruenda- . Chi appog;;ia questa propo,;ta; sor~a.' 
.Pie9t'.1i 11uanr)g gli e1~en1lamenli sono stati lulli ,rr~pint~ 

1 
(Appo,;giat~). , : : . . . '. ~. ,. 

dal voto ilei Senato, deve sempre esser messo. a1 tol1 La proposta dcl quarto, è acceltata d,1lla Commii. 
l'articolo d.I proi:cllo ministeri<tle. . . . , . . . siooe e d~I ~!inistro. Dunque mcllo prima ai. voti il 
s .. ·natore. Chfos{. 'Donianil<!_ ,la paròJ:i'.',. : ':~ · ,:·.; I teslo come si è sAmpre usalo, e ,,quindi verranno ,li! 
Presidente. Il• la parola. . .. '•,.. ·: · .. :, "· I., : proposte del .~cnatore çhiesi, e . dcl . SenatQre .. Lau;i,i1 

I . 
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come alle èmen1lamenti. Quello .che si dis~o1la di piti 
è quello del Senatore Chiesi e lo meuo ai voti. 
t ' Chi r aj1~rova," sorga. • : 

. ·(~on è approvato). · 
•' A1lessn metto oi voli fa proposta dcl Senatore Lauzi : 
· Chi ·appro,·a questa proposta, ~or,;a. · 

· (.\ppro,·ata). · · · 
Ora Ieiriro l'urtieolo ·7 così morliflrnto : · 

- e Art. 7. Per I' autenticazione delle firme apposte 
ai;li aui 11 contralti indicati nei due articoli 11rceP.clen1i, 
sono dovuti gli onorari flssati cla~li orticoli 'medesimi · 
ridotti a nn q-rinto, · . · ' ' · ' ' 
'• e Ya r onorario non può essere minore di L. ~. , ., 
Chi al'prova quest' articolo, sorga. 

"(.\pprov'110\'! ·' .: ··• • -: ~-· ··.--·· · 
e Art. 8. Al Notare che ha ricevuto il t~slAmenlo 

segreto' o pnbh'Ieo, oltre i:li onorari stabiliti dagli ar­ 
ticoli 4 Il t I sono dovuti al t-mpo dell'apertura della 
suc:essione r'li onorari ~taliint( dall'articolo 5, ridolli 
~I terzo. sul valore dei beni éhe formano .oggetto delle 
disposizioni lestamenlnrie non rivocate, escluso però il 
valore delle qiiole spettanti a titolo di legittima. ' ! 
,,, ( Al Noi.aro che hl ricevuto il deposi lo del testa-, 
mento olografo, sono pure do~li i rll'ILÌ onorari pro- . 
porzionali ridolli al dPcimo. > 

°Chi r appro\·a, sori;.,. 1 
' 

·' (,\pprov3to). ·. · · 
· Senatore Poggi, R~laÌort. Doma111lo 11 ·rarola. 
' Presidente. J!a h paro•a.: · ., 
' Sen~rore Pocgi, Rtla!ore. All'articolo 9 Mno siate 
rahe, d'arrordo col si::nor Ministro e coi ~noi Dtlegari, 
alcune modificazioni. Si ebhanrlonnrono gli aumenti dr~li 
onorari sl~ti fi1t1i d3Jla Cornmi!sionr, e si a'.!Siunsiro 
altre' funzioni eh~ fi fanno . ilnl !Solaro e che erano 
sia le dimenlic~le ': dimnrlocM,' anche la inlilolazlone 
del' p3rni:rnfo terzo sla -pn assumPrc una nuova deno· 
minazionP, e l'articolo vieni! formulato in div~rso modo; 
che è il ·scr.uPn~e: · ~ '. · ;: 
' ( § :t. ()norario ptr lt optroiitini prrcrdrnti tJ 1111• 
'A~gitènti all1 nito. 1 

• ·• : '~ • ·• ! •· • ; 1' •• • • • ,1 •·· ·i 

.•. ~ Art. 9. S1 le rarti od aku~e rii 'f!sse hanno dnto 
l'incarico nl !'iolaro di prncuursi notizie· ò srhiui­ 
mrnti necessari oif 011rorl11ni 'all'nllo,' è dovuto al rne· 
desimo l'ònorado Ìli lire 9 per' ciascuna ora a tal uoro 
impi1•;;at3; . ··.'-'i 11 ._,, '· '-: • '·.······' ··!; 1 . 
·' e Lo stes;:o diriuo è dovuto ·per· fii 111i rrerarati 
Ìlal Notaro di Commi>sione dflle parli,' e' ché poi- ·nnn 
siend slnLi.'allrim:·~1ti Slip11Jati pe~ cau~a indipl'nrltnte 
dal melles1mo. · · ·i · • ··· ., • ,•1i" · · '"• ··,·.: 

e Lo stesso .diritto A dovuto per le··orera1ior1i iiuc· 
US~Ì\-e al r.>gito rir.hiesle, rbJJe. parti in esrCU1.il'M 
dell'auO n1ed~sìaio.' • :. ·:i ·:-: '. '· ';~-· ·. ', 

Senatore Farina: Dom~n.lo la p~rala. 
Presidente. Ila la parola.·, ' . ,,: · ,., : . 

,. Senatore Farina Qne~l'artirofo,· parmi che'ci"rarla 
tuaspellal~mcntc Addos~o:. f.trli ~ 11olto" grnvf' e mollo 
fccon•IO di cont~st.izioni non indiffnpnfi. ·Vi ~ ilrl 

Codice un articolo,· il quale non vuole che dei discorsi 
r,he bi sono falli primn · o dopo il conlrat:o si tPne-a · 
conto. Ora noi apriamo un adito ad inrlaq_ini, Dio sa 
di qual natura, che io non saprei troppo cosa abbiano' 
da fure col diritlo che attribuiamo ai !Solari di percP-' 
pire per :;ii alli notarili onorari determinati. '· ! -:> 

. . Pèr consrirnenza, . dichiaro che per lo nieno ml· 
aslerrb ila) darll a questo articolo il mio_ Toto." · · '' 
Presidente. Ifa la parola il Relatore: 

, ·Senatore Poggi, Relatore. La prima parle è lo stesso" 
testo minisleriule. La sec~nda parte contempla· il cnso' 
in cui il f'iotaro abbiil preparalo l'istrumento, l'abbia 
·scrillo, ·e che poi si presentino le ·parti, e non· To-" 
i;liano più coocbiudere il contratto perch!i non soDo · 

. più d'accordo; ' · .,. '- 
Si è creduto che il :"!ola~o pèr questi operazione 

debba aver 1lirillo aol un onorario, e che questo abbia 
·ad es~ere rn;;011ai;lialo ad un tanta prr ora di lavoro • 
fallo. ' ·· · 1 1 

- La. terza parte ·poi cònteinf'la' ie commissioni the' 
si danno al Notaro di accendere una iscrizione, di fare la1 

trascrizione· ed •Itri simili operazioni,· e per queste pure 
·si è credulo di tassare l'onorJrio ·secondo le norme 
. s!oliilite per le operazioni preliminari'. . ' .... : .. , .. 

Senatore Lauzl. Domando la parol_a. ' ' ' I 
Presldent&. Ila la parola: ~. _ , ·::·-, ... - - ···'J 
Senatore Lauzl Prei;hcrei la Commissione ad avr.re la 

compiacenza di dirmi SI' qufst"articolo trovi il suo similare 
in qualche altroR~golameoto,o se è nato soltanto i.nocca­ 
aionedi questo proi;elto, perchè mi sembra lui mente iode·1 
terminala la parola Lii rictrclle, cla lasciare nell'animo dei. 
~uLbisullacon\'c.uicoza di ~pprovarla. O 1111esle ricerche 
50110 necess.trie per 13 compilazione degli alti, e credo che 
il Notnro il quale Lieve predi;pnrrP. e stendere l'alto,: 
deve pvere tulle fo informazioni necessarie, e deve im: 
piegare del tempo,' prima di venire materialmente al 
rogilo dell'alto. Creilo ppi che la tarilTa, la tassa che 
ai pa;;a al .Solaro per rallo, deliba ~omprendere tulle 
quc~lc piccole fati(be ·~be· si l'icb;edooo alla prrparA­ 
zione dell'alto atesso;·. ·. · ·, · . · ::. . · ·.· · '.·; 
.. Ora, se è una commisaiooe Si.leda le che· aùbiano datò 
al Nvtaru Il! parli prr amiciiia, per t()mpiacenza; questa 
tassa non di11enderà_ dalla tariffa .. St1 è una. commi&~ 
eione formale, e the il ::'ìutaro abbia bisoc;no di rare le 
spese, 111~ p.are .. C()8a t0r11i'PO vai;a, ·quando si,. Lralli 
di i;apere il uuincro ,!lella. casa di un tale, la pulernill 
di un tal allro, ecc. In questi casi comè si cakolcraunri 
tu Ili .i rni.uuti. di tempo che il .Nolnio ba impìe,ali in 
Lre o qu11.ltro, o pi_u voi~~ E facendo a ore,' m,i pare 
cosa comi! dissi, Lroppo 'l'aga ,, e se per disgra~ia. e~ 
fosse nll ~otaro no11 abLaslanza. ouc:to, potrei.i be finire 
col raddoppiare la lassa •. '. · · · · 
: Prel!o la 1Commissione di far~i carico di quriie ~·­ 
&enu.ioni, io non !ac~io perll .v,iiru11a propo&ta. "• ,.,, 
.,. SeMlore Poggi, Rt/a#ore.:Domando la parul1,,_ ,·;."I 
· · Prestdente.' Ha· 11 •p3rola1• · • : · '• .:. ;·1· •' 
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, Senatore Poggi, Relatore. Questo è il testo mini­ 
slnialt! che mi pare abbastansa chiaro, 

È evidente che si tratta di schiarimenti che si ri­ 
chiedono dalla parie per istendere un allo di compra 
r _vendila, di permuta, ili divisione, d'imprestitc, e pei 
quali può Psser necessario Ji portarsi al catasto eJ alla 
ceuservazione delle ipoteche per conoscere la prove­ 
niema di un Iond», quali iscriaioui •i pesano sopra e i 
confini precisi dcl medesimo, E tali incarichi se sono 
dati al ~olaro, è giusto eh' egli sia retribuito In una 
misura ragionevole. ' . . . . ' . . ' . . . 
r E ciò che è staio proposto non è nuovo, ma è arn­ 

messo da altre larilfe e non crediamo che si possa 
adollare un altro sistema. 
Presidente. Se nessuno chiede i'a parola. 

. Senatore Farina. Domando la parola .•• 
r. Presidente. Ha la parola •. 
.. Senatore Farina.. Ci trovo tanla incertezza nelle 

• indicazioni generiche, tanta possiLi!i•a ili non dupli­ 
care soltante, ma di triplicare e qusdruplicare i di­ 
riui dovuti ai notai 111·r prestali aervii;i, per avute in· 
dicazioni, ' che in n1aucanza di t-rminl più precisi 
propongo i:i 1upprimere l'articolo .. 
Ministro di Grazia e Giustizia. .. Domanrlo la 

parala. _ . , . . ,, .. ·.; . , - ... ·' 
Presidente. Ila I• parola. . 

. Ministro dl Grazia e Giustizia: lo pre;:o il Se· 
nato di notare che qui non ai traila di un fallo oh· 
Lligalorio, come la stipulazione di on allo, pn il quale 
le parli .sono costrette d'andare al !'iot.lro, ed il Notaro. 
deve prestare l'opera sua, Qui~ fatto tutto voloutarlo r 
1~. parti possono rivolgerei a chi loro pare e piace pPr 
avere taluni schiar imenti, talune notirie, onde essere 
~i1·ure che l'auo d1e ~1i,111lano abbia in nvenire lulta 
l"rflìc:icia. ' · 
,"QuPsto inrarico' pH ·i..li not:iie possono darlo o ti 
1•rocuratore, o all'anocsl1'1 o aJ una persona qua. 
luaque... ' · · ' 
Ora, è neè··~•~rio preve:lere il caso in cui l'iucarico 

iia dalo 11 :S1>laio; ed è rialnralmenlo nr.cessario ala· 
bilire la las'lll per l'onordri11 relalivamente a qu~slo 
i.nc~rico. t ci~ prccisan1rnle che 'noi farsi coll'articolo 
in ·e~nine.'·- ··- ·· ,. · · -,. ~· l. • ' • · ., • • • 

- Si po leva• non. i1abilire Ònorario, e lasciare che il 
lSvtaro coutrat1aM1e colle parti per 1sf.1bilire una"ricom· 
~eo~a q11nlunq11P. ll3 una volta che 1i fa 11na ·tariffa 
per ·gli ononrii, ai ~ rrefoto più conveni.,nte portare 
anche 1u questo l"all.,ozione dcl lri;islalurl!. 
•· S11 le p~rii' crc1luno che quest11 tassa possa e1<1Cre 
tropp~ forte, se non banoo tlduria 11ella l~.illl del .No­ 
l.iio, e st>spetlano chè questi possa di~brii:are- no affare 
iii· una. men'ora; e poi dichiar:irne due o trtl', allora 
non i;li diano 1p1est'in~arico. · . 
· lo noo comprendo perchli ai dovMtie ques\'artlcolo 
1opprim11r ... rrt1ro quindi il Seaato a \ukre accettare 
l'artieo1o 11~1 h1odo com'à redailo ;'.eJ 1uci1e la p.irte, 
la quale il Senato ba in1e:10 che vo~lia Mitlf8 modifi· 

cala, non mi pue che dcLba rimanùarsi ad allro•giorno. 
Si è provveJulQ ad un caso, a cui bisognava pensar<'., 
Chi non sa cl111 spesso si fa un allo notarile, si fa 110 
istromenlo; e poi le parli non credono più· di com-. 
pierlo perch/i son 'enule ad un'altra risoluzione. Non 
è ~llora necessario provveJt!re al lavoro che il Notitro 
h3 fallo! Ecco perchè ~i è creduto di stahilire un ono­ 
rario anche quaodo !"allo non sia compiuta, come nei 
i;iuJii.i che non elobera compimi:nlo anche pei dif.!n· 
sori è tituLilit'l no onorario, 1111antunque le parli siano 
venule aJ un amichevole componimento. . , 

lo spero che dopo queMle mie dichiarazioni il Se·. 
nato non avrà dinlcoll:i di accellare l'articolo éome' 
dalla Commissione è slato proposto. 
Presidente. Il S1mature Farina proporrebbe ·.di 

~cluJere... . , 
Senalore Mlraglla.. Avevo domandata la· parola: 

. Presidente .. Ha la parola. . . 1 
Senatore Miraglio.. Non intendo ripetere quello, che 

l'onorevolll G'uardasi;;illi ha esposto per giustificare il 
nuo-.o tP.sto dolrarticolo concorJalo tra il Ministro, e 
la Commissione: dico aoltanLo, che i;li onorevoli preo· 
pinanti temono che il Nolaro possa abusare di questa 
facullà che le parli gli hanno dlla per tsi6ere no ono, 
rario eccessivo. , . . . . . . . , 

Se questa è l'unica rac;ione, io credo, che ogni .ti~ 
more possa essere rimosso, ossenanJo, chd per le regole 
generali, !"opera di mano dclib' essere relribuila; e 
q1.1anùo il perito, o q~alunque altro eserunl.11 una pro­ 
f,!ssi.1110 liberale, in seguito di un mandalo ricevuto, 
noLa-un emolumento al di là di quclill che· l'opera 
possa meritare, vi ha J'intenenlo dcl M~g;6trato.· 
! periti i;iornalruenle nei Tribun .. li, per lavori prtl­ 

paratorii onJe poler eseguire 111 perizia, notano per 
t.5emµio cento, duecento vacazioni. Viene il Presidente 
dt!l Tribunale o il giuJice, ed esaminJle tulle le con­ 
dizioni tli falla, riduce le somme. 

Gli avvocati 11iornalmente quando presen\~no Jo~an\111 
per tasse di compenso, dicono che banno im(li~gato 30 
ore, quallro, quin<lici, 'enli gior11i per pre(larare un 
lavoro. Viene il mai;istrato, e 1trvata j11ri1 forma, ~SII· 
n1in~t11 le carte uell'intrinseco lii•oro, rhluce. 

. Cog\ uvenendo, che q u11khe Nolaro abusasse dcl suo 
mini~lAro e nolas:ie un onorario che non i;li è do,nto, 
vi è l'inlenento del gia.lice il quale preponJer1. 

Ora, solo p~rchè fug~e possibile un abuso di un ?ìo­ 
tuo, si yuolt: neio~r11 la mercede 11ll'operaio quando è 
1U1to inr.aricnlo dJlle: parli di andare al di là del pro­ 
prio minist.ra, ciuè di prendere notizie p•~f la sicuren;• 
della c:untralluziu111:! • . .. 

CreJo che queste 'n~ioni tiiano sufficienti f)l'r in- 
durre i 

0prno11in~111i 
a ritirare il !uro emendarueulo. · 

Seualore Fa.rina .. DomaoJo la parola. ·, ·' 
Preaidente. 11.t la parula. · .. · 
Farina. Confèsso che le ragioni Jeli"or.orevol.i proJo- 

pinante, invi:~e. tli persu.idero1i dcl vro. mi hanno per- 
lUB:IO del conlro. · · 

• 
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· L'onorevole preopinante che cosa ha detto io so- 
stanza ! _ 
" . Ha dello che sovente si commettono "dei;li abusi 
anche dai periti, e che allora provvede il giudice. 
,, Si, benissimo: ma allora le parti sono davanti al Tribu­ 
nale, ma qui ci dovrebbero andare. Ecco dove trovo op­ 
portuna la (orrezione, precisamente nella condizione del 
follo che qui manca .. Ma si dice, si è voluto che il JSo- 

. taro non. resti privo di una giusta mercede, Chi ha 
mai detto che si debba privare chiunque della giusta 
mercede! Qui non facciamo la tariffa della giusta mer­ 

, cede <!_i tutti i servizi possibili che possa rendere un 
!'iotaio, facciamo (ed io l'ho creduto fin qui) la 
tariffa degli • alti notarili,_ ora siccome questi non 
sono allt notarili, cosi nou capisco come si debba 
determinare, e come sia necessario di farlo, nprendo 
l'adito ad una grande , quantità di frodi, Si traua 
per esempio di constatare la provenienza di un fondo: 
vado da un Nolaro per un'ora a cercare un allo 
non lo trovo come credo, vado da un altro, e poi d.t 
un terzo; vado al catasto pn vedere i trasporli che 
si sono falli, ed I questo modo a forza d'ore, Dio sa 
dove sndiain», siccome poi tulio qui sto non ha niente 
a che fare coll'alto notarile di cui votiamo la larilTa,· 
cosi . non vedo il nesso neccssnrie che vi sia fra 
questa dispesieione .:11~ si vuole introdurre nella lri;~e, 
e la natura della IPi;~e medesime. Per me non so che 
ci sia qualche cosa di simil in nessun altro parse," 
per eonscguenaa, la mia convinziuna è che si possa 
sopprimere senza nessun pericolo. Perchè quanlo alla 

, retribuzione dell'opera che ciascuno ha prestalo, come 
qualunque indivi.luo è obbligato a darla a chiunque 
la presta, cosi sar.\ anche obbligato a darla al Notar o 
il quale non essendo niente affatto ohbligato ad assu­ 
mere queste informazioni, se non credesse di . assu­ 
merle, ricuserà di fa1 lo; se invece crederà di farlo 
pattuirà quello che gli si deve dare; ma ciò nou im­ 
plica la tariffa J•·i;li alti notarili, la quale non ha 
niente di comune con le infnrmazonl preventive che 
qui si vogliono tassare. 
, Per conse~uenz11 persisto nella chiatta soppressione 
dell'articolo. 
Presidente. Siccome il S0enatore Farina· propone 

-la reiezione di quest'articolo, vuol dire che mettendolo 
ai voti, quelli che s.mo del parere dvl Signor Senatore 
Farina, non si alzeranno. 

Senatore 'Muslo. D .• mando la parola. 
_. Presidente. Ila lo1 parula. .. , , 

Senatore Musio. Se io non erro, l'articolo propo.;lo 
dalla Commissioue, consta di due parti, cJ h~ llue 
scopi; uno è quello Ji cui ha les1è parlalo l'onorevole 
Senatore F .rina, e l'altro prcveJt1 il caso in cui il 
~otaro abbia pr1•paralo il suo lavoro, e che poi le parti 
ptr volontà pro11ria non vogliano più stipulare l'ullo. 

Quanto alla prima parie, io sur.o tlelraniso dell'unl)o 
nvole Senatorn F •rir.a; qui non ~sl locua: si è dello 
llo1ll'ouo:e\Ole GuarJasii;illi che si può dare al l'iotuo 
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o1 a qualunque altra persona l'incarico di fare queste 
verificazioni, dunque di sua natura sono Cuor di parte 
nell.1 tariffa notarile questi diritti. . . - 

Ma invece l'altra parte dell' arlirolo come venne ri­ 
formalo dalla Commissione, trovo che è precisamente 
a suo posto, e merita di essere appro,·ata dal Seriato ..• 

Senatore Farina. Scusi_ se lo interrompo, ma I> 
solo per dirle che la mia oppos"zionll si riferisce prl!- 
cisamenle alla sola prima parie dcli' ariicolo. . 
· Senatore Musio ..... approvata dal Seo~lo, poirhè chi 
ha Jato l'incarico di preparare un alto, clie ha recalo un 
disturbo ed una pndila di tempo, e poi per semplice 
f.atto suo, non vuol più approfittare di quest'alto, è 
ben giusto che pa~hi lopera del ~otaio. O;:ni fatica 
merita rrcmio, e non si 1leve costringere il Nvtaio ad 

• un lavoro, e poi rilìul~rsi a corrispo1.dcrne il guider- 
done. · _ - · · 

~~natore Farina. Io propongo la divisione di questo 
arllcolo. , - · , · · · 

Senatore Poggi, Rtlutore. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. · · ' 
Senatore Poggi, llrlatore. Io non pos~o esser d' ac- 

cor1lo cngli onorevoli pr~opinanli che non siano run­ 
zioni notarili quelle di cui porla 13 prima p1rte di 
que~l' articolo. . · 

Se si vuole che il - Notaro noit siK un semplice 
istrumento, una persona al servizio <kll' Avvocalo 
o dd Pror.uralorP, dev~ e:;li sÌetiso venire inc~ricalo 
dalle parli di preparare tutto quello che è neces­ 
sario per 1lentl1·rc an atto di compra e vP11di1a, od al­ 
tro qualunque ; del resto , quando la pH!e andasse 
in rerc:i di lui e gli desre I' incarico di preparare 
l"occorrenle per quest' allo, ove la tnriffa non provve­ 
desse , ei;li sareliLe costrello a pallee~iare l'ouorario 
col cliente. 

Il Notnro nou tle,·e essere una macchina, 111a e !'~o­ 
mo cùe d~ve impiei;;ire. tu Ila la sua capacità eJ espe­ 
rienza a prfparare l'atto che gti è slalo uftidalo .•.••. 
S~natore Musio. Domando la parola. 
Senatt>re Poggi, Relato1·e .... e den vroporoi di com­ 

pilarlo in guisa <'he non diven~a un semenzai11 ili 
liti, cosa che polrà sempre accadere , fiuchè si vorrà 
fare del Xotaro· il servilore ùi:ll' Avvocato e dcl Pro­ 
curatore; ma qu3oiJo i~vcce si farà do•I Xol<1ro un 
ufficiale, che cerchi di slipulore uu "llto pubblico ci n 
tulle le regole, io modo che aLl.Jia lulla la sua vo~i· 
dità e che rispond~ al desiderio e alt'inlcrcsse delle 
p3rti, che riceva l'incarico dalle medesime di 1irocu­ 
rarsi notizie e sdiiari111e11li pH oli• nere J'iutrnto di 
1ti11ulaT11 un 11110 ro•golare e coufurme ulle Jc~~i, ei;li 
sia 1P.mpro ·nell"ilmbilo delle sne funzioni. E peraltro 
1ar1~bbe a desitlerarsi che aaatle•sc !><!Ulpre cosi, per· 
chè allora il Notato urcLbi: un vero uflìciule publilico, 
6 11on uuo slrumenlo in uwoo di ~llri l~gali, che 
se ne St!r\"Ono unicamente per far~li ap!iorre iu ciwa 
ed in fon:lo · a~li utli le formule ll<cessarie. · · - 

nespiogo quindi l'idea ~be Liii fuuzioni sien~ eslra~ 
ore ~IJ'ullìcio dd Xotaro; è vero che qualche volta 
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si arGùano ai Procuratori, ma sarebbe Lene che Ios­ 
sero sempre riservate al Notar~, se pure si vuole rial­ 
sare la dignità .i.li questa professione. 
Preslcl~nte. La parola è al Senatore Musio. 

· ' Senatore Mus!o. Quanùo ho dello che gli atti ddla 
· ricerca preliminare sono <li natura distinta da quelli 
che cnncercouo i;li atti notarili, ho preso la formula 
tli bocca dati' onorevole Relatore della Commissione, e 
da quella del signor Ministro; poteva essere contrad­ 
dello per questa proposizione da qualunque parte dcl 

· Senato, ma non mai dall' onorevole Si;;nor Relatore: 
· manco male che ancora il signor Ministro non mi ha 
·· contraddetto, 

I.' onorevole Relatore ba detto che quando si fa 
un allo è bene che vi siano tulle le ricerche neces­ 
sarie, giacchè queste ricerche necessarie debbono es­ 
ser falle dal Notaro ; ma adagio ; questa proposizione 
accennala cosi indistintamente ci mena ad una que- 

. ~tione assai più difficile; e considerando tutti i casi 
che possono avvenire, domando: si tratta ili verifica­ 
zioni necessarie per la compilazione dell' atto, e1I si­ 
lura sia questo lavoro, inerente agli atti e funzioni no­ 
tarili, compri-so nel principale emolumento: ma può 
darsi al Notaro l'occasione di dire: Signori! ho fatto 
delle verificazioni, delle ricerche per poter raccogliere 
;;li elementi dell' allo. In allora abbiamo una cosa la 
quale pub essere al Xotaio un pretesto per esagerare 
I' emolumento, di a:;gravio, e dannosa per qualche parlo 
stipulante. )li pare perciò che sarebbe prudente, e ne­ 
cessario il sopprimimi una tale disposlzìone e non la­ 
sciare che una parte dcli' articolo proposto dalla Com. 
missione ..... 

Senatore Poggi, Relatore, (inlerrompcmfo) Non l'ha 
proposto la Commissione, scusi , fu proposto tfal ~li­ 
nistoro. 

S·•na•ore :Musio. Ebliene chiunque l'abbia proposto 
p~r •(\•csla parte dell'articolo erescono le ra<ioni, onda 
r·hietlern•· Id soppressione, 

lo ridurrè tutti i miei argomenti aJ un dilemma: 
.o le ricerche costituiscono un allo notarile o non. Se 
'1101si che essi. costituiscano un allo notarile, è chiaro 
chi! «s-eu.lo connesse collo stromento JcvonÒ venia-e 
Hl•pn·zzale ud determinare il drillo del Zìutaio pel ro­ 
;;itu dello srromento medesimo, Se poi vu'l!si (come 
lia11110 ~t!'crm.1t1> il signor llinislro et! il signor Rela- 
10;·1•) cl1e tsse non .ian<> allo oo!aril~, allora his<·i;na 
couccd,·r.: cLe calloean1!11ne il drillo in q1:c<la larilf.i 
.sono fuur .ili 1110~0 e di seJe. 

lo lc1110 uiullo chu appena venissu sancito questo ar­ 
licolo, la 1i:1rrclla ùci l'ìolai verrebbe a dividersi in due 
c:1lt·~o1ie, u:i.t 11rr I' "molumenlo principale, e laltra 
1•ci tlrilli ili ri,·r rra. Il ll:oore i'lesso in cui è con­ 
··~vila la riiJrma 11..tl"arlicolo, autorizzerebbe 11 far co~l 
:111d1e i .:\ot11ri 11.ù ddicali eJ onesti: biso<tna dunque 
loi;litre di meuo un tal periculo e l(lJIJlrinu,rs la pro- 
1•osta d,,lla Co111111i~ione. 

Presidente. Dunque mellerò ai voti la proposta ddla 
Commissione per divisione, cioè in lre capoversi. 

Primo capoverso. . . 
e Se le parli o alcuna di ~sse hanno dato l'incarico 

al Notnro di procurarhi o"tiiie o schiarimenti nPces­ 
sarii ed opportuni ~u· alto, è domlo al meJcsimo I' o· 
norario di L. 3 per ciascun ora a lai uopo impirgata. 

Chi arprova questo primo c:opoverso della prot·O~ta 
d~lla CommissionP, sori;a. · 

(Dopo prov:I e contro11rova que~lo primo capoverso 
non è approvalo). 

Non essentlo ~ppronto il lo c~poverso dell'articolo 
proposto dalld Commi::sione, caùono anche gli altri che 
ne sono la conseguenza. · 

Senatore Poggi, Rtla!o>re. Bisogna riformare. l'ar­ 
lirolo. 
Presidente. Certo, perchè l'altro cap~verso comin­ 

cia CCII dire: lu 1lrnw dirillo, ecc. Domando ~e h Com­ 
missione intende presentare un altro testo . 

Senatore Poggi, Relatore. O.;gi no, lo pre:.enlerà 
domani. 
Presidente. Dunque l'articolo rimane sospesoJ. 
Lef:00 l'articolo 1 O: 
' Per i processi verbali rel•li'i aJ invenlari, a conti, 

a divisioni e vrndile giudiziarie, è dovuto lonorario 
di lire I O per le prime tre ore, e di lire :3 per cia­ 
scun'ora successh·a; ma lonorai io non puil superare 
le lire 30 al giorno. 

< Il Notaro ha dirillo all"onornrio di lire 10 slabilitJ 
ptr le prime tr.i or~. ancorchè impiegasse minor tempo. 
lo questo ca~o però I' onorijrio è ridollo a lire 5, ae 
l'invenlario o la divisione riguarda un'eredità che non 
ecceJe il valore di lire iOOU. 

Senatore Sanseverino. Dùmaudo la parola. 
-l:'resldente. Ila la parol11. · 
8coatore Sansevertno. Yorrei osservare a pro110- 

silo di qucsl'arlicolo che si 11otrcùbe reJi;;ere di,·ersa· 
mcute dove si dice: è dovuto l'onorario di lire 10 per k 
prime 3 ore, qualcheJuuo potrebbe crCÙHll che quP!lti 
lire 10 fossero per ciascun'ora, il che 1100 è certamente 
nelle iatcniiuni della Commissione. 

È bcnsl vero che nel secondo cnpùv~r•o la cosa è· 
più spiegala, ma non vi è una dichiarazior.e catego­ 
rica. Però pro11orrei un'altra dkilura pr~ndcntlo esem­ 
pio dall'articolo !) della Commissione, dove si dice: 
per ciaicun'ora, ccc., e proporrei il st·~ueole emen· 
daiuenlo : 

e E dcvulo lonorario fi~so ili li1·p, 10 !ino a tre 
ore di Ja,·oro, poi Ji lire lrd per cia;r.ona ora guc­ 
cessiv3. • 

Senatore lUarsllt. Do111an1lo la parola. 
Presidente. 111 la parob. 
Senalorc Marsil!, Trovo ~iu~to che possa sorgere 

duhliio sulla espressione di quc~te tre ore; rer/) mi 
pare che q•1eslo dul.il.iio sia risolto dalle parole che 
succedono. lnfalli si dice : '· 

e Per i proce~si T~rbali ecc. I! dvvulo l'onorario di 
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• 

lire 10 per le prime tre ore, e di lire 3 per ciascuna 
ora successiva; ma ì'onornrio non paò superare le lire 
30 al giorno. > 

Dunque avendo indicato che per le prime tre ore 
si corrispondono 10 lire, poi per le successive 3 lire 
per ogni ora, non ci sarebbe la limltazioue , che cioè 
le lire 30 non debbono essere mai sorpassate, ee non si 
dovesse intendere che le prime tre ore non devono 
avere per compenso altro che le lire 10; altrimenti la 
somma andrebbe assai pili avanti. , 

Non faccio dirlicoltà perché si spieghi meglio la di­ 
citura dell'articolo; ma mi paro che veramente il con­ 
testo lo spieghi abbastanza •. 
Presidente. L'emendamento del signor Senatore 

Sanseverino s~eLbe il seguente: 
< Per i processi verbali relativi ad inventari, a conii, 

a divisioni e vendite giudiziarie, è dovuto I' bnorario 
·fi1so di lire 10 1i110 a tre ore di lavoro, poi di lire 3 
per ciascu11a ora ~11cceSJ1Ù'a. > 

Domando se questo emendamento è appoggiato. 
Chi lo appoggia, sorga. 
(t\on è appoggiato ). 
Metto dunque ai voti l'articolo quale l'ho letto 
Chi lo approva, sorga. 
(Approvato). . 
• Art. t I. Al Notare che riceve il tesla mento pub­ 

blico è dovuto l'onorario stabilito dall'articolo pNce­ 
dente • 
.., Lo stesso onorario ~ dovuto per il processo verbale 

di apertura o pubblicazione dcl testamento segreto o.i 
olografo .. > ·;: 

(Approvato) .. 
' ~ 5. 01101·ur#J per copie, estraili, certificali, ~i- 

1io11e, lettura e ccllasione dr!Jli atti. • 
L'unica differenza tra il testo ori~inario e quello 

della Commissione sia in ciù che alla parola vi4ione 
è sostituita la parola ·j,,pe:::ione. 

e Art. H. l'er ogni copia in forma esecutiva è do­ 
vuto al Notaro il quarto dell'onorario stabilito per I'o­ 
riginale da;1li articoli precedenti. 

. e L'onorario non potrà però essere minore di lire 3 
nè maggiore di lire fJO. , 

Chi approva quest'articolo, sorga, 
(Approvalo). • 
e Art. 13. Per opni altra covia roaorario è di lire 2, 

tie il nlore dell"allo no11 eccede le lire 1000. 
< Di lire 3, se il valore eccede la detta aoruma. 
e Di lire 5, se il nlore e.:cede le lire 5000. 
e Di lire 10, se il valore eccet.le le lire 10,000. , 
(Approvato). . 
e Art. t4. l'er o~ni eslrallo contenente una pnrte 

sola dell'atto, l'onorario è di lire 2. • 
(Approvato). 
e Art. t5. Per ogni cerlifìc.1lo è pure dovuto l'ono­ 

rnrio di lire 2. 
e Se il certificalo riguarJ~ diversi alti, oltre l'ono• 

rario di lire ':! dovuto per uno di essi , ~ dovuto l'o- 

norariJ di lire t per riascuno dr.gli altri alli accennnti 
nel certificato medesimo. , 

(..\ppro1·a10). 
e Arr. iG. I !Solari devono spedire graluilRmf'ule e 

senza costo di spesa le copie rithieste per le cnuse <li 
persone ammesse al br.neficio del graluil!I palrociai!l, 
salvo ai medesimi il diritto rii ripelizione nei casi t 
seconilo le norme sl•·hilile per le lasse di cancPllrria. > 

Senatore Mtraglia. Doman•lo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore lillragl!a. Crederd che si du1·ess.i aggiun-· 

i;ere in qu~sl'arlicol1J un altro caso per cui non si do­ 
vèsse. ~ap:are onorario ul Notaro, eJ è quando le carlf' 
sono richieste dal 31inistero PuLLlico per r~11ioni 
rl'urtìcio, 

Ben frequentementt>, innanzi alle autorità costitÙilP, " 
si sono presenlau simili casi, tanto che nelle Province 
meriJionali si è arnlo bisogno di ricorrere 1 dichia­ 
razi,>ni governative. Quando il Pubblico Ministero eser-· 
citan.:lo lii sue funzioni nella ragione civile e nella ra­ 
gione penalo (pcrchè •i sono casi anche nella ragione 
ci1·ile in cui è parie priacipale), ha diritto di richie­ 
dere da qualunque runzionario puLLlico, per ra;;ione 
d'uf1icio, copia di carie. . ··' 

La le{Jge or11Anica slabilisce questa regola anche per· 
le Cancellerie giudiziarie. 

Ora, il .Ministero Pubblico dev'r~li essere oLblig~to' 
di p•g;1re i !Solari, che vale quanto dire è il Demanio 
dello Stato ohblii;alo a pal{are (poichè il Minislero Puh-, 
hlko non agisce per per.>0nnle intt.resse) ai Notnri In' 
copi11 di qneste carte chi\ rii:uardano un procedimento 
pen;ile o anche civile, nei c~si determinati dalla lciti;P.· 
organica i;iudiziaria, quando cioè il Ministero Puhllliro 
agisr.e come parte principale? 1 

• • • ' • 

r~r questo, senza che vi sia Lisogno di altre ~~s~r­ 
vazioni, io proporrei nell'arlicolo do;-.o le parola copie q·I 

ric!.irRlr, le seguenti: dal Prwblico i1li11idero per ragio- 
ne drl 1110 11/ficio - non che dopo le p.role: ìnfro 
ai mrdtsimi il dirillo, a:r~inngere ')Ue>le: in qurd' 11/. 
limo caso. 

Il resto come ntll'arlirolo. 
Presidente. Rilr~go 1'3rtic'llo coli' emendamento 

dd Scnntoro Miraglia. · 
« I Nolllri 1lcvono sp~ilire gratuitamente e scou cosio 

di sresa le copie richirste dal Pubblico Minishiro per 
ra:;ione dcl suo uftìcio per le cause di persone Rlll· · 
messe al bmeficio del gratuilo patrocinio, salvo ai me­ 
desimi il diritto in qucst' ultimo caso di ripetizione, 
nPi casi e secondo le norme ~tabilite per le 1~8Se di can- 
celleria. . 

Donnn1lo Re que~l'emc11<lamenlo è appovsialo. 
( \ppo~giato). 
Senatore Poggi, Iitlatort. Si tratta "di •1uestio11e 

troppo grave, ed io vetlo che non è presente il Signor 
Ministro, proporr~i pPrciò a nome della Commissione . 
che sia sospesa la discussione di quest'articolo. 
Presidente. F: presente il Si~nor Ministro d'Ai"i· 
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coltura e Commercio, e forse potrà dire qualche cosa in 
proposito, 
Ministro d' Agricoltura e Commercio. Con­ 

corro io pure nell'opinione del Relatore della CQm­ 
missione, perchè sia sospesa la discussione di que­ 
st'articolo. 
Presidente. Allora resta sospeso q'uesL' articolo. 
> Art. i7. Per dare visione D lettura di un alto ai 

privati, l! dovuto l'onorario di L. 1. 
• Se il tempo impiel(kto per l'operazlone eccede mez­ 

s'era, li pure dovuto l"onor.irio di L. t per ogni mez­ 
z"ora successiva .. 

11 Lo stesso onorario è dovuto per la collazione della 
copia dell'atto coll'originale, domandata dalle pa1 d. 

Senatore Poggi,· Relatore. La Commissione d' ac­ 
cordo col 31ini•t~ro e coi suoi Dclei;ati è venuta nella 
determinazione di sostituire in quest'articolo alle pa­ 
role: Per dare eision« o lettura; le parole: Per ''i.1pe- 
::ion8 o la teuur». · · 
Fresidente. RiJ.,11go l'articolo per metterlo ai voti. 
> Art. t7. Per l'ispeeiooe o la lettura .ti un allo 

ai privati, è dovuto l'onorario di L. 1. 
11 Se il tempo impiegato per l'operaaione eccede mes­ 

i"ora, è pure dovuto l'onorario di L. t per ogni rnez­ 
s'era successiva. 
, Lo stesso ooorario è doruto per la collazione-della 

copia dell'atto coll'originale, domandata dalle parti. 
Chi l'approva, sorga. · 
(Approvato.) 
§ 6. ·Diritti · acc~3~o~ii .. · · 1 

•'. A~I. 18. Per r~c~sS:, del Notar~ Ìono d~v~lc lo 
sr11uenli indenuità;. .. :. ;. i•,, 

, 1. A una distaoza"non maggiore di due chilorne- 
lri dal proprio ufliaio • • •. • • . . L. ~ , 

~. A distanza . maggiore di Jue chilo- 
melri ~ 3 , 

3. Ad una distanza maggiore di cin- 
que chilometri . • . ) 5 , 

4. Ad una· rlistauza · maggiore di dieci 
chilometri • 1 O J 

·, Qualorn rÌe;;li accessi il Notaro possa far 
uso di strada f•·rrata, ba diritto al posto di 
~. classe. 

e Per ogni giornata di so~giorno è dovuta 
· l'indcnnilà di , , 
• Se Ira il via;r1;io eJ il aog;;iorno non si è 

dofulo impiegare un tempo mag;;iore di 
sci ore, l'inJcnoiià pel so,:i;iorno è di 11 5 , 

• Se l'accesso del :\otaro è richie,to per ricevere un 
testamento di notte lem~o, le inJen~ità enziJclle sono 
raddoppiate. 
e Non è dovuta alcuna ta~~a tli accesso o rimborso di 
epesa per la prllSentazione •lc0li Rlli o dfllt> eopie agli 
urfizi di rt'gistro, o. per I• tr~smis·ione delle note tlel 
reperwrio ai;li Archivi. > 

Senalore Amari, P'rofeuare. Domando la parola. 
' I 

8 • 

: Pre~idente. Ila la parola. 
Senatore Amari, Profeuore. Io prPgherei la Comrn is· 

sione a ~olcr cambiare il titolo di questo 'Para~raro, " 
perchè le parole Drilti acce8$Drii, non mi pare dieno 
uu' iJca abbastanza r.salla. ': 
S"natore Poggt, Relatore. Domlntlo la paro!~. 
Presidente. lln la parola. 
Scnat11re Po6gl, Relatore. :m permella l'onorevole ' 

Senatore Amarr, ma questi non sono drilti di accesso 
~lamente, percbè oltre il drilto principale è dovuto 
al Nutaro un .drillo per ogni giornata di so11:;ioroo 
quando si reca si di 6ioroo che di nolte in un dato 
luogo per rllgnre un allo o fare un testamento. ' 
·_Questa è veramente la paroh tecnica. '' 
St>nntorc Tecchlo. Domando la parola. 

. Presidente. Ila la parola. · · • 
: Senatore Tecchlo. In quest'articolo 18 non si parla 
in fallo se non dci' dirilti di acct'~so: basta 1tlunque ' 
mettere il p~r3graro in correlazione al tenore dell' ar­ 
ticolo e invece di aJoprare la parola Dritti aueasorii 
la quale può avere un'altra si~nificanza, si potrebbe 
dire Dritti di accesso. ' "' · · 1 

Senatore Pog,;i, Relatore. Ma ci sono le giornate di 
dimora. r : 
Senatore Tecchlo. ·l'er1loni signor Relatore, l' arti­ 

colo 18 comincia ap.punlo cosi: 
• Per l'accesso dcl ISotaro sono dovute le seguenti 

indenniU -ecc 11 ma l'accesso~ ~i~ accaduto, quando si· ·• 1 

parla di giornale di soggiorno • 
. Sen~tore Mnslo. Non saprei fare- tanta guerra a · 

que~ta parola.' Srmo pre"ceùentemente numerati i di- "' 
rilli principali: vengono poi nitri diritti. Io trovo che '' 
è razionale e ndl' uso, e nella forza della· parola · il 
dire diritti acunorii , percM sono ~ccessori al diritto' 
principale. · · · '· · ' · .. ,. '· ' · ., ... · 
Qui si parla di acres$O e di soggiorno: · Tcramente 

il so~~iorno non è accesso, onde se la parola ar.ce~so 
calza a molti nurnori, non calzerebbe a quello di sog.-· · 
giorno. · 

A•I ogni mo.I() la parola accnaorii ~in corrl!lazionP. 
a qudla di dirilli principali. Quindi crederei che si 
po1~i mantenere il titolo· di diritti acce•~orii. ' · : 1 
Presidente. Il Senatore T~cchio fa una proposta 

formale? '··· • 
Senatore Tecchl~. Non faccio Pl"D?Osla formale, 

dico Rolo che le. parole dirilli di occeml sarebbero 
propriamfnle r~lalive e congruenli al t~nore stesso 
d~Jl"articoln, perd1è anche quando ai parla di i;iornale · 
di so~ginrno, R. iulend~ sempre di giornate di &oirgiomo ,. 
11cl lu1J~o al quale il !Solaro ha straordinariamente ac- - 
ceduto cioè foori del luogo ddla tiUa resi1lem:a. 1 ! · 
Senatore Amart, Profe1S-Or~. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. · · 
SPn•tore Amari, Pro{ta•ore. Io ritiro l'osservazione 

che ho falla perchè tulio il paragraro rii;uarda ·anrhe 
altri arlirnli i quali non solo conten~ono diritti d'ac-' 
cessi, ma anche altri diritti, I quali inveco che acces- 
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sorii sarebbero diritti principali : perciò sta bene il 
paragrafo com'è. 
Presidente. Pnichè il Senatore Amari non insiste, 

metto .ai 'l'Oli l'articolo \8 con la piccola variante che 
consiste nel dire dei rtptrlorii invece del repertorio. 

Chi l'approva, sorga. 
t (Approvato.) 

Presidente. Siccome il signor Ministro si dichiara 
disposto a riprendere 13 discussione sull'artleolo 16 .. 
lo rile:r~o. · 

• Ari. 16. I .Solari devono spedire gratuitamente e 
senza costo di spesa le copie richieste per le cause di 
persone ammesse al beneficio del gratuito patrocinio, 
salvo ai medesimi il diritto di ripetizione nei casi e 
secondo le norme stabilite per le tasse di cancelleria. , 
- A quest'articolo il Senatore Miraglia aveva fallo qne- 
st'aggiunla: , . · . 
· Dopo la parola richieste s1;giun~crebbe quest'altre : 
d,I Pubblico .lliniatero pt.r ragione del suo 11(fi:1io. , 

Senatore Muslo. Domando la pnrnla, 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore :Musio. lii duole di r .. re qualche osserva­ 

zione all'emenda~ento proposto . dall'onorevole Se­ 
natore l!irai;lia, ma I' emendamento suo mi pare 
.chs racchiuda gravi conseguense le quali non credo 
conformi all'ordine del diritto e della giustizia .. , 

Il Pubblico Ministero pub richiedere la .copia in 
due materie, penale e civile come accennava lo stesso 
signor Senatore Miraglia. Ora, quando il Pubblico Mi-, 
nistero agisce in causa civile come parte principale, si 
può creìere cosa conforme al dirillo e:l alla giustizia 
chi' egli, senza retribuzione dcli' 011era1 possa rivolgcrsì 
ad un Notaro? Se gli competono diritti e privil~i;i rer 
litigare gratuitamente come Pubblico ~!1nistero, i;li eser­ 
citerà in faccia ali' erario, giaochè non pub pagare se · 
stesso; ma se vienea richiedere l'opera di un terzo 
o di un Notaro, il Notare ed il terzo che deve niente · 
al Pubblico Ministero, non pub venire obbligalo a la­ 
vorare l!ratuitnmenle per lui, e mi pare che non sia 
giusto di aprire questa porla e dire al Pubblico ~lini­ 
atero, prendete dal Notaro lutto quel che vi pare per 
istruire la voslra causa, ed il Notaro sarà obbligato a 
dani ogni cosa gratuitamente, 
Quindi io trovo difficife che, senza offendere il di­ 

r;uo e la gius1izia, si possa consentire a quesl'&j!giunta. 
St!nalore l'rllraglla. Domando la parola. 
Senatore Musio. È in materia penalo che. l'iugiu­ 

stizia ddla proposta ai;i;iunta si appalesa meno evi­ 
dentemente; poichè sicr.ome in questa materia il Pub­ 
blico Ministero agis(e nel riù alto inlf,,resse della 
pubblica e comnne sicur~ua, per cib pub· avere appa­ 
rent.i plausibilità il <lire che un puhhlicu u01ziale quale. 
è il !Solaro debba graluitao1enle prrstar.;li I' opP.ra sua. 

Ma se anche in materia penale il PuLLlico Ministero 
pa~a lulli coloro tlei quali gli è ne1·essaria I' opera, 
&e paga i giurali, i perili, t•stimoni, perchè non 
p~i;herà anche il Nolnro ! '· · 

. 'I • 

L' onorcrnle Miraglia risponde che il Nolaro lJ , un 
pubblico uffiziale: ma io replico che 11uesto è un ti· 
tolo onorifico ·nC\n lucroso, è un onore come. quello·. 
dei giurati, e s& è giusto, che il Pubblico Ministero 
pe,;hi i giurati dev' esser giusto che pa;;hi anche i ~ 
Nolari. · . . .·• 
I Egli· ha citato I' esempio dei cancellitlri ; ma si 
ipie:;~ il perchè il Cancelliere viene richiesto rlal · 
fubb!ir.o ~!inistcro di <lnri;li le corie. Egli le dà• e. 
gratuitamente, perchè è uno filipcodialo dallo Stato ; 
ed in questo ~lipef!1lio si tro\·a la giustificazione delle 
copie gratuite, co•a che non può essere del Notaro 
il quale non prende stipendio nè. altra retribuzione 
dallo Stato. · 
; Bisogna poi considtrare , che. I' &!(giunta proposta 
dall'onor~vole Miraglia è concepila in senso cosi lato 
che comrrende le materie ci,ili e renali, e tomerebba 
ad enorme ingiustizia m~s~ime quando in ispecie Te- . 
nisse adollalo il pro~cllo di le~:::e organica giudiziaria 
leslè presentato dall'onorevole Guardasigilli. '· •, 

Ei;li, risalendo ai rrincipii veri, d'or1line e di pub- · 
blico interesse dice, che la sori•·tà deTe avere un :i 
sol11 e non tante specie di rap11resentare e per qn':into 
sia giuslizia penale e per quanto sia giustizia civile, 
e sempre quando la Società ha dato interessi civili 1 ., 
dedurre in giudizio,· abbia uno @ medesimo Pubblico 
~!inistero che lo rappresenti. Oh, alloroi m3ggiormente; · 
·nell' ipotesi che possa questo progP.llo venire adoltato, ;. ·: 
io non 10 se si possa In alcun mod.i giusto e razio-·"'• 
nate ammertere ~he possa il Pubblico Ministero an-· ; . 
dare· da tutti i Nolari, ~ f;irsi dare· tutti I documenti 
che gli a bbiso:;nano per ragione dcl suo urficio. · · · 

. Pondni il Senatore l!ir~;,lia quesle conseguenze, e· 
v~irga se sia il caso di sostenere il suo rmendamento, 
o non piulloslo di ritirarlo, o se lo sostiene se non 
sia il caso di tenerlo almeno in termini meno amri e 
non estenderlo 1 tulle le materie. 
Presidente. La p~rola è al Senatore Mira ~lia. 
Senal11re Mira:;lia. L'onorevole Senatore ~I usio con- · 

viene con me, che nelle materie penali, il Minist"rt1 
Pubblico abbia il dirilto di richiedere dai Notui 1~ 
copie .... 

Senatore l\Iusio. No no; anzi ho dello che pa1;~n­ 
dosi i medici, i periti, i testimoni, dnonsi per la 1tM1s.1 
·ragione pagare anche i Notai. · 

Senatore !Iiraglia.. Bene, aveva rrainleso, e ripren-. 
derò la discns,ione su questo punto, ch11 creilo molto> 
importante. 

Qui. non si traila di domandare testimonianze, ma , 
rli richiedere copie. 
"L'onorevolè Senatore Musio dice: ma per la Ìtessa 
ragione che lo Stato paga i testimoni, i periti, I me­ 
dici tanto nei processi islruttorii, che dinanzi al pub­ 
blico dibattimrntu, deve pur pagare i Notari per gli 
alli, di cni il Pubblico Ministero cr~de aver bisogno 
a sostei:no delle accuse penali. 
· li.i io prego lonorevole Senatore Muslo, prego Il 
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Senato a considerare che è ben diverso il caso della 
richiesta di carie al pubblico depositario, dal caso di 
indennità ai testimoni; I' indennità è un fallo neces­ 
sario; se il testimone non i! pagato, nei giudizi penali 
non si può presentare, perchè perde la sua giornata, 
e lo stesso dicasi dei periti. ~la il pubblico funzionario 
quale è il Nolaro deve stare sottoposto a tutti i pub­ 
blici uftlci, e quando il Minislero Pubblico crede che 
sia necessaria la copia di un documento che si lrova 
in un pubblico deposito, nelle ragioni penali ha sempre 
il diritto di richiederla, altrimenti rimarrebbe paraliz- 
zata l'azione peaale.... · · 

Senatore Musìo. Domando la parola .. 
Senatore Mlraglla ..... nè questo diritto del Mini­ 

stero Pubblico pu/> esser pregiudizievole al pubblico 
funzionario, perchè quando l'azione dcl I'ubhlico llli­ 
nistero è spiegata innanzi ai maglstrati competenti, e 
tlia favorevoli risultali, nella tassarione delle spese entra 
la copia richiesta, J'iudennilà ai cancellieri, a;,:li uscieri, 
ai Nulari. Quasi 1.;;~i glorne quando la Corte d'Assisie, 
o il . Tribunale eorrealonale hanno condannato uno o 
più iudìvi.luì . a tu Ili è nolo che essi debbono provve­ 
dere al rimborso dd!p spese ; ebbene, tra le spese ùi 
indennità ai c.ancellieri, a0li uscieri ecc., perchè non 
entreranno anche le copie dei Notari? Perchè eostrin­ 
gere nelle alluali contingenze del pubblico erario, ad 
anticipare b spese dei Notari 't Aggiungerò poi che 
per la lei::;e del registro, i Nolari, quando si lralla 
di pubblica amministrazione pinsor:o benissimo rilasciar 
copia dci documenti ia ca.rt.:t 1ibE1r.1·1enza obbligo della 
rPgistrazione... , t ..... I-:: · ... · : 1 ~ • -, , '•1· . · 

Questo, per ciò che ·riguarda la ragion pennie. Per 
quel che rii:uarda a' giudizi civili, il ili. P. quando agisce 
in via d'axioue, ngisc -uell'interesse dell'ordine pubblico, 
e della S.:icicLà, eù in queite •:au~e ng<'ndo come 
parte prinripale, per le lqrgi in Tig11re richiede il mi­ 
nislero dd cRncdlirri, dell'amministrnzione del Dema­ 
nio, tlt'jtli usci•·ri, saho poi a fore la lassazione di tutte 
IA ~pese occorse. rìon vegi:o alcuna r~gione perchè l'e· 
rnrio dello Staio tlebha anticipare le srese delle co;1ie, 
anzichè mett1•rle a credilo come è sistema ~enerale per 
lulli gli alli, che ~i richiedono dall'amministra7.ione 
dello Slato, ~ a beMfìzio dei poveri. lo domando al· 
l'onorevole e tlollissim'I ~luslo, per qual ragione quesla 
ll'l!l)e comanda che il l'"otaro sia in obbligo di d.i.re. 
irraluilarncnte le copie nlle parli povne quante volte i 
documenti siano nl'cessali per far valere le loro azioni? 
li :Sota~o, è nel testo della legge alluale, e se non 

vi fosse qu~la lei;;;e, \i I! quella del 11rntuilo p.1lro­ 
einio, dc•e somministrare le corie alle parli a1:1- 
messe al benefizio dd poveri, sa:vo a tenerne conto 
nella ta!ISui1ne. Ora, non~ vtiro che lo Sia lo deve s< m· 
pr.! anlicirare qur.sle spesfl; e come tli usderi, i can­ 
c•!llieri e i Notari tldib~no a credito dare le loro copie 
e presl ire la loro oprra agli ammessi al benl!fizio dd 
voveri, perrhll .:sclurlerc il ~linislero Pubblico, quando 

agi>ce per mandato della legge f QuP.sfl! r~gioni mi de­ 
terminano a persistere nel mio emendamenlo ... 
Pl'esidente. La parola è al Senatore .Musio· .•.. 
Senatore l'huslo. Procederemo con distinr.ione di 

materia per mai:~ior chiarezza degli argomenti.. · 
L'onorevole ~lira:;lia ha d1·llo che dopo la condanna 

il condannalo pag~ le srese, e fra queste S(le~e nrè 
calcolato il di1·itto dovuto al Notaro, dunque il ::\otaro 
sarà pagalo. 

!Ila io alla mia volta pre~o l'onorevole mra;;lia a tlirmi 
quante di qucsle spese che si anlidpano vengono poi 
rimborsale. e qu~nle non lo vengono; e ~e in massima 
parie forse il decimo, forse la nona o l'ottava parte 
vengono rimborsate, e le a lire parti non sono rimbor­ 
sale, vuol dire che il Notaro tleve ·rimanere in clisim· 
borso di olio o di nove parli dell'opera sua; 
Io torno al paragone che ho fJtlo: se· voi p~gale 

tulli q11elli che vengono in i;iuJizio a prestare la loro 
opera, pagate medici, pa~ate Lt•stimoni, e perchè non 
pagale anche il nolaro, ha da e;sere egli solo l'escluso!. 
ripeto, il pubblico Ministero non ha alcuna ragione da 
invo~are verso il Nolaro, come ha ragione t1a· invocare. 
verso ·i Cancellieri; ai Cancellieri tlice: dalemi questa 
carh, perchè lo Slato ,.i p3~a uno stipendio, dunque··' 
voi, servitori dello Stato, non avcle diritto a cl1iedere 
mn.cede sepai·ata, e questo lo ca(lisco; ma il Notaro 
che non premia dallo Staio alcun stipendio, che vil·e 
dell'esercizio della ma professiòr.e, sia obhli~alo a dare 
al Pubblico Uinislero i documenti di cui ~hbia biso~no,"' ·' 
mai no, almer.o a me non pare giusto e mi parrebbe esser· .·.; • 
lumaio a quei tempi in cui lo Slalo con ·alcuni speciosi 
ed ingiusti titoli esercita,·a molti dirilli sulla proprida, 
sull'o11era drgli altri. Era Ira ques!i un dirillo che · 1 
esercila,·a lo Stato ~uhalpino, sopratullo 'sugli alberi. 
La ~farina Re~ia che serve lo Slato abliirnina di questi 
alberi, perch~ sono ~datti a:Ja cnslruzione; e giù un 
colpo di scure, e con questo dirillo il proprietario· 
non poteva più disporre dell'albero, la sua 'pro(lrielà 
era confiscata, e lo Staio 61i dava quello che credeva 
opp~rluno di dargli. Romlgnosi chiama que~to tlritto 
in~iuslo e barbaro, e tale chiamo anch'io il drillo che · 
ora si vuol concer!tre al Pubblico ~linisl•.·ro. 

An1iamo alle, materie civili, ed intOl'llO a qursle mi. 
limiter/> a parlare tld esso, in cui venp sar.cila la 
lei;~e or;;anica giudiziaria, della quale ora pende I'e- , 
same. Io credo che lo farà, e perchè Il conforme al 
l111on and:imrnlo dello Staio, che un solo ordine di 
publilid uffiziali rappresenti la socielà per tulli l\l'in· 
lrr~ssi. suoi patrimoniali o morali, e perchè d'una · 
volla donehbe cessare l'enorme dispendio del Pub­ 
bl:co Erario ca~ionato tlal sistema che sollo tli\·ersi 
nomi moltiplica i r~prresenlanti clella socielà. . . 

Se ci.; anienc, come secondo mc deve avvenire, con-. 
sideralP, o Signori, quale sarà la mole dci documenli 
necessari al Pubblico Minislcro , e prego J'onorevoll! 
.Mira::lia a dirmi, se in quel caso la sua a~giunla non 
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ci conduca a confiscare una gran parte della vita e 
dell'opera dei Nolai? · 

Per qu-ste ragioni io insisto nelle osservazioni falle. 
Ministro Guardasigilli. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. . 
Ministro Guardastg!lll. DeLLo innanzi tutto chie­ 

dere scusa al Senato se mi sono assentalo per pochi 
minuti, perchè sono staio chiamato all' altro ramo dcl 
Parlamento. 

Ora sento che I' articolo iG è stato sospeso per la 
mia assenza. h mi permetto di osservare che si è.vo­ 
luto con esso seguire una disposiaione .che b nella 
legge de;;li Avvocali e procuratori. È stabilito dalla 
legge d~l-18G5 sul. gratuito patrocinio che i poveri 
sullo certe determinate condizionì e cautele siano di­ 
fesi gratuitamente in giudizio. 

Ora questo giusto favore della leirge potrebbe talora 
rimanere infruttuoso, se non fosse completalo con 
l' articolo in discussione, il quale perciè deve essere 
considerato come un corollario dello dìsposizioni i;ià 
esistenti. ' · 

L'onorevole Senatore ~lira;;lia, ora vorrcbba esten­ 
derlo a;;li aui <li cui per avventura possa aver Li>O· 
gno il Pubblico Mini.itero: francamente io non potrei 
accettare questa sua proposta; perchè una delle due ; 
o il Pubblico lliois.ero agisce ncll' interesse pubblico, 
nel!' interesse s .cla!e, ed allora invece delle copie ha 
il diritto di richiamare gli originali, come è agevole 
argom1:11tare d~ll' articolo r.6 già votato; O agisce CO­ 
me rappresentante di un ente morale qualunque, et! 
allora io non capisco perchè bisognerebbe dargli que- , 
sto privilegio, 
li PuLLlico ~liuistt:rc in questo caso vale couie un 

altro; e &e i privali ha11110 l'obbligo di pagare i do­ 
eumenti che del.bouo estrarre d.ri repertori dei No­ 
tari, "fo non suprri come i;ius1ific,1re in suo f .. rnre una 
esenzione. 

Ove il rro.;ctto di lcg3~ p1esè111ato da me ~n·a:tr<> 
ramo dd P.irlamfnto, veni>se a1l essere ammrssso, sa­ 
rebbe prccL;amenle il cas11 che il PuLblico .Ministero 
io t_ulle li! cause da e;so dcle;;at .. ;;li f•rcLLe le parti 
di a1·voc.1to. 

Ounque io non saprei trova.re ~'na . ragione per la 
- quale il Pubblico· ~linistero in questo caso uo1·esse 
nere lJUesla f;icullà di ollcnero3 i doc~menli ;_rratui­ 
larnente d.il Nolaro. Quinùi non lrol'and() alcuna ra· 
i;ionc, la qua!e votcsse far accellare quest'aggiunta al~ 
l'articolo, c!1e, ripeto, lralla di tutl'allra cosa, prri;herei 
i1111ar.zi lullo l'onorernle Senatore ~Iiraslia a rnl.~r rie 
tirare la sua ag~iunta .. s.,, avessi pui la srnnlura che 
l'onorevole lfirai;Jia non DCC001itSSìl la mia prc1;hiera; 
interc.;scrci allora il Senalo a voler ri;;ettare la della 
a;:giunla. 

Senatore Mlra~U~. DomanJo la pJruln pl'r ano 
~.-11 ia rimcnto. 

. .. , .. , . .. . . r 
! .• 

Presidente. La p~rola 1pelta all'onorevole Sena· 
tore Conforti che l'aveva domandala prima. 

Senatore OonforU. Vi rinunzio dopo le parole 
dell' onore,·•Jle 3Iinistro. 
Presidente. Allora il signor Senatore Mira.;lia ba 

r.icolta lii padore. 
s,.natore Mira<;lia... Dico soltanto che nella materia 

pennie, l' o,rlicolo 53 invocalo dal ~linislro, e che dà 
al PuLÌ1lico Ministefl) la facollà di richiamare gli aui 
orir;iuali, risuarda il sislema del prncedimento, qoau• 
do· I'orii;inale può servire di titolo di: confronto ed al 
si guilo di una sentenza. ~la quando ,un islrumcnlo 
presso un JSutaro serve al PuLblico Ministero per gin· 
slificarc una circoslanza di fallo;_ per esempio che ona 
dd:e parli che ha impugnalo un allo in quel <lalo 
l!iurno si lrovna in allro Iuogr, io non ve;;go la ra· 
i;ioue per cui in questo eliso si dol'esse richiamare l'o· 
rigin~Ie e .oslituire 1.1 copia ali' originale. . 
Ili Laii questioni se ne fa ogni giorno. · 
Se poi il Senato cr~desse ntlla sua ·saviezza che 

l'erario è tanlo comodo da pagare sempre le copie ri­ 
chicslt Jal PuLLlico Ministero tanto mt>glio, perchè le 
condizioni del NoL.1ro saranno masi;iormeute fa\orite. 

Del resto non insislo, e quule dichiarazioni var· 
ranno ad illlpedire che i Procuratori del Re richie­ 
dessero copie fuori i casi di assoluta necessità, per 
non incorrere nell'odio del Ministro delle Finanze. 
Presidente. Non insistendo il signor Senature lii­ 

raglia nel suo emenJamenlo, metto ai 1'oli l'articolo 
tnl quale è espresso. 

Lo rilepgo: 
( 'feJi 1opra). 
Chi lu approva, sorga. 
(.\(lpro\atoj. 
Senatore Conforti. Signor Pre.iidente, è nolo che 

fu presentalo dal si;;nor ~inistro ddl'luterno un vro- 
11euo di lc1!1;e ri;;oardanle la strada Sannitica,. e so 
allresl cho è staia presentala la Relazione ...... 
Presidente. Io slavo appunto per prevenire la soa 

osser\azione col le;;:;ere l'ordine del i;iorno <li do· 
nia ni, 

Dunque domani vi sarà prima il sei;uilo di quest.a 
discussione, se perb il signor Ministro potrà assistP.re 
alla seJuta. ;. • 
In seguitò vi tiaranno da discutere i segucnLi pro- 

~W: . : . 
t. Costruzione di un tronco di rcllifica della stra.la 

nazionale Sannitica. . 
2. Provvedimenti &ullo miniere, cave e· torbiere, e 

più quell'altro che è comj1reso nella medesima Rela~ 
ziune. . . 

I signori Senatori poi sono invilati per domani al 
loc_co nec;li Vffici per esaminare le due lei;;;i che ru­ 
rono ieri presentate. e alle due in seduta pubblica._ , 
· La seduta è sciolta (ore 5. t l~Ì·. 

'.f;' 


